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HilDOiil 
i l 

a p p r o v a t o d a l l a C a m e r a 
11 G corrente, nell 'ultima .tornata 

della Camera dei Deputati, è stato 
aipprovato il disegno di legge sulla 
coetituzione del Parco nazionale 
dello Stelvio, di cui abbiamo a suo 
t&mipo pubblicato la relazione che 
lo "accarnipagnava. Così la'decisione 
del Governo, destinata a valorizza­
re una delle più superbe e ricche 
zone delle nostre Alpi, entra defini­
tivamente nella fase di pratica rea­
lizzazione. . . 

Sull'argomento ha parlato Fon. 
Italo Bonardi, nuovo Presidente 
del Touring Club Italiano, e presi­
dente della Sezione di Brescia del 
C.A.I. Eccone il discorso: • 

" V i •sono luoghi e nomi che so­
no tutto un simbolo di bellezza, di 
ardimento, di eroismo. Tale è il 
massiccio alpino deWOrtles Ceve-
dale restituito aWItalia per la glo­
ria e i sacrifici di una guerra vit­
toriosa, perchè quelle vette che 
raggiungono quasi 4000 metri, fu­
rono^ testimoni solenni dell'au^a-
fiia, "della icostanza e Uel sacrificio 
dei nostri alpini vhe sbarrarono al 
nemico le me vlella Valtellina e 
della Val Camonica. Fu quello il 
più alto campo di battaglia che la 
storia militare del mondo ricordi e 
lo Stelvio fu il pilastro occidentale 
di tutto il nostro fronte di guerra. 

Zona sacra all'eroismo 
Perniò se ÌQU altri nostri Parchi 

Nazionali vennero creati •con il 
precipuo scopo della conservazione 
delle, bellezze nazionali che sono 
un, patrimonio di tutti e per la di­
fesa della flora e della fauna e si 
riuscì infatll con essi a salvare lo 
stambecco nel- Gran Paradiso, l'or­
so'hruno viarsvcano ed il camoscio 
abruzzese, e se il recente parco del 
Circeo starà eternamente a perpe­
tuare il ricordo della selva di Ter-
racina, dal mito di Ciréé alla real­
tà fascista di SabauSìa, queslo del­
lo Stelvio invece non va soltanto 
classificata 'come parco di protezio­
ne,.ma considerato come una delle 
zone sgxr-e éelVeroisjno italiano. 
Perciò ti Governo Fascista con 
questo provvedimento eleva un mo­
numento ideale a tutte quelle no­
stre truppe di montagna che pas-
r,arov.olassu.i fra,le'nevi eterhe,^tre 
durissimi Inverni. 

Infatti il Passo dello Stelvio è 
il più atto valico rotabile di Euro­
pa, iprìvilegio turistico che ha da 
oltre- un secolo ma che purtroppo-
ita per •perdere, per pochi metri, 
per .la nuova strada che porterà al 
Colle \delVlseran in Savoia e per 
quella che toccherà il Pie du. Midi 
sui Pirenei e infine'dalla carrozza-
hile dèlia Sierra Nevada. Dallo 
Stelvio, dominato da quel Pizzo 
chiamato in passato delle Tre JJin-
gue, perchè segnava i confini Si] 
ire Stati e che fu da noi battezza, 
lo, dopo la vittoria, con il nome 
di Garibaldii nome ben degno del­
le piti grandi altezze, dal Passo 
del Gaviia dominato dal San Mat­
teo, Vagnaio dal sangue dei nostri 
eroi, ri piìl alto punto dove si è 
comhattuto e cioè a 3800 metri è 
poco lungi dal Passo del Tonaltì 
che mi auguro possa in seguito 
•essere compreso nel Parco come lo 
é geog(raficam.ente, dove lìrescia 
volle portare la sua -vittoria alata 
com,piendo in tal modo il vaticinio' 
del tpoeta, tutto questo Parco è se­
minato di -memorie di guerra, di 
una guerra nella quale non si *a 
se fosse più eroica la resistenza 
contro il nemico o 'contro'le forze 
cieche della natura e le asperità 
del terreno. In quel settore venne-] 
ro scavate nel ghiaccio oltre 10 
chilometri di •gallerie una delle 
quali, quella sotto la capanna Mi­
lano., torà dedioata al V.o Alpini, 
eostò un,-anno M lavoro, e con le 
gallerie •vennero costruiti ' in-finiti 
ricoveri. 

La yalorìzzaziejie turistica 
; Tsrmiìimta la grande guerra fu 
veramente merito del Club Alpino 
italiano « particolarmente della 
Sezione di Milano e delle Sezioni 
delle (Provincie limitrofe, di avere 
ricostruito la catena dei rifugi e-
slstenti e di -averne costrutti di 
nuovi raddoppiandone così il nu­
mero, tarilo che oqgi nel complesso 
raggiungono la trentina. Molti.di 
questi sorgono oltre i tremila me­
tri, sono riscaldati, possono ospita­
re centinaia di persone e tutti furo­
no battezzati col nome degli eroi 
della guerra e della montagna. So 

da strade mulattiere e da sentieri 
che consentono quei .caratteristici 
itinerari da rifugio e rifugio 'cosi 
magnificamente descrittT in una 
Guida 'Che onora chi Vha pubbli­
cata, guida che fu ben definita 
guida di montagna e guida sacra» 
a- un tempo- E' -un complesso tu­
ristico di primissimo ordine die 
lassù "si snoda sotto il.tetto delle 
nevi - eterne e degli sconfinati 
ghiaciciai per digradare poi in bas­
so in vallate solitarie, cosparse di 
imponenti^ foreste come quella di 
Sbìda e' di centri che invitano al 
soggiorno anche per resistenza di 
un'apprezzata attrezzatura alber­
ghiera invernale e estiva. 

Ora tutto questo complesso "tu­
ristico non va solo conscìiiato e di­
feso, ma 'con esso vanno conserva­
te le memorie di guerra e vanno 
difese le incomparabili bellezze che 
l'eccessivo sfruttamento idraulico 
e forestale possono compromettere, 
come va difesa la flora e special-
ménte la fauna di quella caratte­
ristica legione, che trarrebbe gran­
de vantaggio se il Parco compren­
desse la Valle di Fraele in modo 
da icongiungersi col 'Parco Nazio­
nale Svizzero. Ec'co perchè bene­
merite Associazioni, quali il Club 
Alpino ed il Touring Clubjialiano, 
che mi auguro venga inauso nel­
la Commissione di vigilanza del 
Parco, plaudirono vivamente a 
questo provvedimento, voluto dal 
Capo 4el ìGòve.rno, come hanno 
plaudito jjuariti amano la monta­
gna, dagli, appassionati del turi­
smo a tutti coloro che a quella re­
gione uniscono i ricovSi di guerra. 

Le benefiche conseguenze del 
provvedimento 

Io mi auguro ,ché questo provve­
dimento possa maggiormente- ri­
chiamare l'attenzióne degli italia­
ni su quella zona che è certo fra 

Il prossimo attendamento nazionale del C. A .1. neve 

Il versante valsesiano del M. À sa dove il C.A.I. pianterà le tende 

sire Alpi e ciò dico perchè Te sta­
tistiche dei visitatori di quei rifu­
gi danno una prevalenza di stra­
nieri e fra questi, naturalmente, di 
tedeschi. Se noi di ciò non ci dob­
biamo dolere perchè l'Italia è sem­
pre slata dispensdtrice di bellezza 
a lutto il inondo, è però dovere pa­
triottico da parte nostra di ben co­
noscere e visitare questo Parco, 
perchè sarà sempre, come lo fu in 
passato, uno dei grandi baluardi 
della nostra difesa. 

Non è male ricordare ciò, ih que­
sti tempi nei quali troppo spesso 
nelle .canzoni alpine di oUr'alpe 
si [anno riferimenti nostalgici al-
VOrlles considerandola la monta­
gna ma'dre, dimenticando che quel 
massiccio è oramai tulio nostro per 
merito dì una guerra vittoriosa e 
che tutte le azque che scendono.da 
quei ghiacciai cantano la-loro scor-

^ _ _ _ . rente canzone .al s'ole nei fiumi d'I­
le più'belle ed imponenti d'elle no-'lalla fino all'Adriatico vostro". 

Il primo Conyresso llozionale Iella I L S l 
Imporranti innovazióni nelf nquadramentò degli atleti 
e dei maestri di sci - Mezzo milione dì sciatori in Italia! 

Nei giorni 9 e 10 corr. si è tenuto 
a S. Martino di- Castrozza l 'annun­
ciato Congresso nazionale della 
ff".:i.,S.I,, . alla^ ilpresenza di &. E. 
i'on. Ricci, presidente della Fesde-
razione, del segretario della stes­
sa cav, Romo-lo Giacomiai,, -del 
coamaissario alla preparazione o-
limpionica, ing. Gjanni Altiartial, 
dei membri del Direttorio c£n,tral.e 
a l completo,, nonché t> i ,pr.esi-
denti dei Direttori p'^ ,ciali del­
la F-LS.I. i diriger!' di moltissi­
mi Sci Club delle Tre Venezie, in­
somma tutti i g.uadri della -orga-

zionale. Create sotto questa torma, 
•nell'anno XII, esse hanno saputo 
in breve .temipo affermare le loro 
eccellenti qualità e nel campo del­
la Vita sportiva degli sciatori e 
-dèlie organizzazioni centrali si so­
no rese ìndiispenisabili. Ad essa ^ er­
ra dato sempre il più grande ap­
poggio ed il massimo impulso. 

Categorie dei maestri. — Costi­
tuiscono l 'ossatura della organiz­
zazione tecnica. Verranno raduna­
ti sdeoinemente .a Roma nella pros-
£ima -eetatfi -ed in questa- occasione 
sarà «CMnpletata la unificazione del 

del Presidente alle maglie azzur­
re, alla St:uola Alpina delle R-
Guardie di 'Finanza di Predazzo 
#.er l 'opera' d i pr.opaganida ^svolta 
da questo m i r a M e vi^^aio di icam-
pioni, e veniamo .alla parte sostan-
à a l e , quella -che -riguarda le àéli-
ibera^ioni pmeise, ohe £ono di som­
ma importanza per l'avvenire det 
lo isport sciatorio iiazionale. 

Le gare della stagione. — L'at-
-tività della F.I.S.T. nel campo ago­
nistico si compendia in una sola 
ciffra quest^.aiMi.0:: 50® g^m, oniiai 
quasi tut te svolte con successo, 

nelle più disparate località della 
penisola- Un'al tra cifra mette in ri-
lievo la grande popolarità dello 
sci : in Italia esiiste un iminimo di 
bea 400 mila sciatori e, afferma, 
l'on. Ricci, fra pochissimo tempo lo 
sport dello sci verrà solennemente 
proclamato sport nazionale, (iN. di 
R. - Riteniamo che se si contano i 
dopolavoristi, gli avanguardisti, i 
giovani fascisti, i singoli privati 
non controllati da alcun ente o so­
cietà, tale èifra raggiunga altezze 
iperboliche...) 

L'attività de^ll Sci Club di tut ta 
Italia è s ta ta molto proficua, ma 
dovrà semipre più rafforzarsi in u-
ria loro autonomia assoluta. 
' Scuole nazionali di sei. — Costi­

no fra loro collegati con telefoni e tuiscono un 'a l t ra base'dello sci na-

Prenotate in tèmpo presso il 

ORMO HOTEL SOIDA 
che in occasione dèlia gara internazionale 
di discesa dalla "CIMA ANGELO" 7 Aprile 

p. V. sarà completamente esaurito. 

Per i soci del C. A. I. pensione completa in 
camera con acqua corrente e termo L. 45 

In camere riscaldate a stufa L. 30 

Indirizzo telegrafico: Direzione Albergosolda. 

nizzazione centrale e periferica (metodo di insegnamento. Gli stessi 
d-ella F.LS-l. Tralasciamo.lutto i l 
contorno delle prove agonistiche 
svoltesi contemporaneamente -al 
Congresso, la ^parte, diremo, iosl , 
cerimoniale del raduno, i saluti 

maestri subiranno nuove eelezioni 
atte a' meglio classiflcarli. Saranno 
divisi in due grandi categorie : la 
iprima .comprenderà gli istruttori 
•che hanno coimpetenze particolari, -, , - , , ,,TÌ l• 
specie in campo agonistico ed in o- :*e hanno rappresentato 1 Italia 

di trarnpolini-J'per tenere dei corsi 
di salto per iì|ùvizi. Pure a Passo 
Bolle, dove sono stati nel periodo 
posteriore ai &mpionati nazionali, 
SI recheranno |ora i fondisti per al-
ienaanonto, .maitre i discesisti rien­
treranno alle ò-ispettive sodi. 

Tutti i probabili olimipionici sa­
ranno poi dhiÉimati -"nella t a rda e-
state alle' 'Accademie Fasciete di 
Educazione Fipica per un corso' di 
preparazione eftletica che precederà 
ja ripresa degli allenamenti sulla 
neve. I , . - -

\ncho la prejiarazione delle atle­
ta sarà cura ta , con scrupolo: le 
sciatrici durante l'estate soggior-
'npranrio' a ' lungo all'Accademia 
Feiiriidinile di Orvieto-pei- una pre­
parazione atloii-ca severa, che poi 
verrà affinatd.'-à Roma, al Foro 
Mussolini, Glijatleti d'Italia ei pre­
senteranno su)] e piste d i ' g a r a , a 
GarmÌ6ch,'cor^" la sicurezza di po­
ter gareggiare .nelle migliori. con­
dizioni per l'affermazione dello 
sport fascista.!'" 

La ginnastico, pre-sciatoria. — E' 
stato infine deciso di coondinave 
socondo una ìiinica sistemazione 
la ginnastica^r^e-sciatoria, .che ha 
'suscitalo rriouo^'interéisise' Siireèiàl-* 
mente in questi ultimi due anni. I 
corsi di ginnastica ipre-sciatoria do­
vranno essere, facendo essi parte 
integrale delle scuole di sci in ge­
nerale, coordinati secondo un me­
todo unico che verrà studiato ed 
approntato dalla Federazione 
fctessa. 

Le nuove citegone degli atleti. 
— 11 regolamento tecnico della F.I. 
S.l. contemplava una divisione jn 
categorie seniores e juuiores, sul­
la traccia stabilita dal regolamen­
to" internazionale. jMa tale formula, 
anche se rispondente alle esigen­
ze tecniche del caso, non si pr,esta-
va bene al la applicazione nel cam­
po agonistico italiano ed a dimo' 
strarlo s ta : i l fatto cihe l'applica­
zione di essa era sempre s ta ta di­
lazionata.; Ora è stato deciso di 
creare delle nuove categorie e cioè : 
azzurri o prima categoria, alla 
quale passano di diritto gli atleti 

-qgni .specialità ,di esso. Un maestro 
che inon sa «altare, ha detto l'on. 
Ricci, non è che maestro a metà.' 

J.,a secanda .categoria includerà 
.gli .aiutanti di :SCuole, i cui compiti 
sono definiti .dalla stessa loro attri-
,buzio.ne. \ . . • 

Verranno istituiti speciali cor-
Àì jpex maestri già diplomati allo 
scopo di fare l 'opportuna selezione 
e la necessaria divisione nelle due 
categorie. e'• .-,;'- •• . ' 

Situazione agonistica attuale. — 
Sono da mettere in primissimo pia­
no i successi che gli .azzurri hanno 
.ottenuto ovunque, nelle più svaria­
le contingenze di tempo e di luogo. 
Si è anzitutto ribadito il concetto 
che il campione deve prodigarsi óon 
parsimonia e che il dispendip. di 
energie fatto da molti sciatori;che 
vestono la maglia nazionale, in' ga­
re di carattere esclaisivamente lo­
cale, è assolutamente da deplora­
re. Provvedimenti verranno presi a 
carico dagli atleti "che." contravver-
ranno . alle 'disposizióni • che la" 
FJ.S.I.'-' emanerà in 'proposi to. ' 

Per quanto r iguarda leò' i impia-
di, il pronastico non • è agevole a 
fars i . 'Ma gli azzurri andranno a 
Garmisch con la coscienza di es­
sersi pì-eparati scrupolosamente .e 
con la ferra volontà di affermarsi. 

Molto lavoro verrà fatto special­
mente in tema, di coltura fìsica du­
rante l 'estate e di razionale alle­
namento in questa fine di. stagione 
ed in estate in parte eui ghiacciai. 
Intanto è stato deciso che nella 
prossima, stagione non potranno 
partecipare a gare. ,. 

,E' stato stabilito pure di rinno­
vare i quadri troppo esigui dei sal­
tatori con- la ricerca di nuovi ele­
menti che. come le recenti prove 
hanno dimostrato non mancano e 
sono suscettibili di molto miglio­
ramento. ' 

Un gruip-po di saltatori, d e r ^ u a l e 
fanno par te Bonomo, Rodighiero, 
Pésavento, Da Col, séfhanidt. Rigo­
ni e Demencgo saranno trat tenuti 
a Passo Rollo per un periodo di 
allenamento. 

L'allenatore federale Kjelberg 
verrà inviato nelle vallate dotate 

in gare internazionali e vincitóri 
dei campionati nazionali. Essi ve­
stono la maglia azzurra. 

Nazionali o seconda categoria.. -^ 
Vincitori delle gare regolarmente 
approvate dalla F-I-S.I. escluiéi i 
campionati sociali. Vestiranno la 
maglia nera fregiata del Fascio del 
Littorio. , V . . • 

Terza categoria. — Atlèti classifi­
cati al secondo, terzo e quarto po­
sto in gare federali, esclusi i cam­
pionati sociali. Essi vestiranno la 
maglia sociale. 
^ La deliberazione dà un inqua­
dramento' tùtt'affatto nuovo alla at­
tività agonistica ed alla suddivisio­
ne per classi di sciatori. Tale in­
quadramento potrà permettere di 
vedere in gara degli sciatori dal­
le forze pressoché, equilibrate, evi­
tando così-che ad una gara alla 
quale partecipi un asso dello sci 
nazionale, non prendano parte, per 
ragioni morali evidenti, molti ele­
menti vite potrebbero cogliere qual­
che buona affermazione in un qual­
siasi ga ra delle quattro specialità 
dello sci. Nel conterripo, attraverso 
i passaggi nelle varie categorie, si 
giungerà ad avere una categoria 
nazionale, dalla quale ei .potranno 
attingere numerosi elementi per le 
varie ' preparaziioni olimpioniche,' 
ben nut r i ta e ricca di sciatori eclet­
tici che possono dare un ottimo af­
fidamento idi riuscita nelle gare in­
ternazionali alle quali avessero à 
partecipare.. , -

In conseguenza della attuazione 
di questa suddivisione in categorie 
è esplicitamente raccomandato al­
le società, organizzatrici di indire 
grare 'riservate alle singole cate­
gorie. ; -

Il tesseramento totalitàrio. — 
Altro problema di ordine importan­
tissimo 'è il teisseranierito totalita­
rio degli siciatori. Attraverso le sta­
tistiche degli uffici di tur ismo e 
delle fabbriche d i sci, si è potuto 
stabilire che lo scorso anno in Ita­
lia gli sciatori ammontavano ad un 
minimo di 350 mila, mentre nella 
corrente stagione invernale gli in­
dici ci additano un aumento di cir­
ca 50 mila unità. Ma di tu t ta questa 
massa neanmeno la decima parte è 

tesserata. Sono stati quindi affron­
tati e chiariti molti punti al ri­
guardo: le nuove direttive circa il 
tesseramento degli sciatori daran­
no senza dubbio sin dall'inizio dèl­
ia prossimji stagione i più brillan­
ti risultati. 

Organizzazioni locali. — Si è 
trattata la questione della organiz­
zazione'provinciale, con particola­
re riguardo alla costituzione delle 
sedi proprie ed autonome dei ' Di-
rettorii provinciali della F.I.S.l. Un 
altro argomento di vivo interesse è 
stato quello riguardante la costitu­
zione ed i] funzionamento netta­
mente autonomo dei vari Sci Club, 
da istituire là' dove mancano or-

PREALFI LOMBARDE 
Aitavaggio, Gap. Castelli (m. 

1600-1900) . " . .' . . . . 120 
Barbellino, rif. Cvirò (m. 1900) 150 
Blandino (m. 1400-1500) ' v . Ì90 
Campo Preaola (Palanzone) . 40 
Capanna : Grassi al Camisolo 
- (m. ^000) . ". ./ .r . ., . . 150 
Capà,nna Pialeral (m. 1500) . . 7 0 
Cà S. Marco (m. 1800-2000) . 150 
Conca di Bazena ." . . . . . '90 
Costa Imagma (m. 1000) . . . . . . 20 
FoppoìoXtn: l a W • - . • • "• 1W> 
Monte Guglielmo (ni. 1850) . 100 
Monte S. Primo (m. 1200) . . 30 
Oltre il Colle (m. 1000-1300) 30 
Passo Branchino, Valcanale 

(m- 1855) . . . . . . . . 100 
Passò del Cainallo (m. 1300) . 30 
Passò ' della Plresolana • (me- - : 

tri "1286) '. . ': . . •. i . .SO 
Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 120 
Piano Rancio (m. 1000) 
Piano Besinelli (m.l360) . . 
Pian dì Vaghezza . . . 
Pian del Tivano (m. 900-1200) 
Pizzo Formico (m. 1450) . . 
Rif. Bonardi al Manìva (m. 

1800) . . . . , . . . . 
Rif. Dasdana (m. 2102) . . . 
Schilpàrio (m. 1125) . . . 
Valcava (m. 1300) . . . ; . 
Zona M. Alto e M. Pora (me­

tri 1700), . . . . ;. V .• . 

ALPI LOMBARDE 

Campodolcino 

20 
60 
30 

/20 
30 

Rif.3.0 Alpini in Valle Stret­
ta (m. 1750) . . . . . . 1 0 0 

Rif. Ciao Pais . . . . . . 80 
Rifugio M. D'Entrévès alla Por­

tola . . . . . . . . . . 150 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . 50 
leodulo . , . ; . . . . . . 150 
Valnontey ; . . . . .' . . 160 
Valsavaranche (m. 1503) . . . 80 
Valtoggia Rifngio (m. 2224) . 350 
Valtournanche (m. 1627) . . 40 

,,„.,...,.;„,...,,SALPI: TENETE ' -
Alpi di Siusi (m. 1600-1700) . . 
lUtissimo (m. 2078) 
Asiago (m. 1000-1300) . . . . 
Avelengo (Merano) . . . , 
Rondone (m. 980-1400) . . , 
Boscochiesanuova (m. 1400) 
Broccon (Castel Tesino) . . , 
Campo di . Carlomagno (m 

1680) . . . . .- . . . , 
Canazei (m. 1463) . , . . 
Colle Isarco, valle . . . . , 

» >. monti . . 
Cortina d'Ampezzo (dintorni, a 

ganizzazioni del genere e dove in­
vece vi sono elomenti che po(?sono j stelvio, 3.a ; Cant; (m. 2200) 
essere raccolti per questo scopo. . I Rif. Monte Livrio (m. 3100) 

Org(mizzazione gare - Pronto soc-

fracisclo . di 
, (m. 1922). . . . . . . . 150 

Madesimo (m.' 1550) . . . 200 
Alpe Motta . . . . . . . . . 220 
Dogana di Mòntespluga (1908)'21O 
B o r m i o ; , : . ; ; . • . - . - . _ . , . . - . . . : 3 0 
Aprica . ' ' . '_ • V . . . - . . . . : 60 
Chiiareggio (m. 1600) . . ..• ;. 180 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 180 
Trivigno (m. 1600-2000) . . . . 150 
Arnoga, Passo Foscagnò: (m. 

1800-2000)" . ; ; : . . . 200 
Livigno (m. 1800). . . . ; 150 

. scio 

. 350 

m. 1500-1800) . . . 
Cuna (m. 1800) . . . . 

,„„ Dobbiaco (m. 1290) . . 
lOO^Fai (m. 958) . . . . . 

Folgaria (m. 1168) , . 
Giogo S. Vigilio . . , . 
Grosté- (m. 2897) . . . 
Lavazè (m. 1800) . . . 
Madonna di Campiglio 

1515). . . . . . . . 
Malga Pozza . . . , . 
Marmolada . . . . . 
Mendola (m. 1363) . . . 
Misurina 

120 
40 
60 

80 

S. Caterina Valfurva (m. 1727) 130 

11 iirossiiiio raduno a Madonna dì Campiglio 
S. E. Risei, dopo le giornate den­

se di imanifeetazioni agonistiche e 
ricche di risultati tecnici trascorse 
a San Martino di Castrozza, è ri­
masto loer qualche tempo sul luogo 
onde visitare più minuziosamente 
di quello che non aveva potuto fa­
re nei due brevi giorni di gare, gli 
impianti . della Scuola alpina della 
R. Guardia di Finanza di Predaz­
zo e quelli degli olimlpionitei. 

Pr ima di lasciare l a zona per ri­
tornare a Trento e quindi a Ro­
ma, l 'on.. Ricci, accogliendo la prò- Macugnaga (m. 1327) 

Piagherà (m. 2050) . . . . .210 
Capanna Pizzini (m. 2707) ; . 300 
Capanna Casati (m. 3268) . .350 
Capanna Branca (m. 2493) .250 
Passo di Cavia (m. 2541) . . . 250 
Passo del Tonale (1800-2000) . 160 
Ponte di Legno (m. 1258) . . 30 
Rifugio Garibaldi 200 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 350 

70 
S. .Apollonia . . . " . . . 60 

ALPI PIEMONTESI 

corso. — L'ultimo capitolo riguar­
dante l'attività provinciale è stato 
quello concernente la organizzazio­
ne delle gare. Insieme a questo è 
stato trat tato quello perfettamente 
aderente della organizzazione delle 
piste ed il servizio di pronto soc­
corso. Il Direttorio centrale della 
'P.'KSrI:'^ira-^StaMlìto"Clie'JiO?*-<tsar4\'l^jìJJgj^---^'J(^'j*^j^ 
autorizzata la partenza degli scia- - -
tori alle gare se non sarà presente 
un mèdico ai traguardo e se il ser­
vizio dì pronto soccorso non corri­
sponderà a tutte le esigenze che il 
caeo richiede. : ' 

Costruzione trampolini. — Sono 
state iniipostate nuove basi per tale 
questione. E' stata infatti decisa 
per la prossima staigione la coistru-
zione di trampolini di media e mi. 
nima portata, onde facilitare l'ad­
destramento a tutti gli sciatori. 
Perfezionatisi, questi potranno pas­
sare ai già abbastanza numerosi 
trampolini grandi esistenti in -Ita­
lia. • • ^ 

posta del Direttorio trentino della 
F.l .S.I . i l a stabilito che il secondo 
raduno abbia liioigo .nel prossimo 
anno a Madonna di Campiglio, in 
data da destinare. 

Il 2° attendamenio nazionale 
d e l C . A . I. 

Per incarico delia Sède Clèntrale 
del C-A.l:, la Sezione di Milano sta-
organizzanidó il secondo attenda­
mento nazionale a Gaserà Lunga 
sul versante valsesiano del M. Ro­
sa/ " • • • , ' , 

L'attendamento si inizierà il 21 
luglio per terminare il 25 agosto e 
sarà sud'divieo in cinque turni di 
una settianana ciascuno. 

Durante l 'attendamento verranno 
impartite da soci accademici lezio­
ni di tecnica di ghiaccio (uso della 
piccozza, dei ramponi, della corda,, 
e c c . ) . • , ^ -- '. • 

La <iuota è fissata in L. 160' per 
ogni turno e dà dir i t to: 

I. al vitto completo; . 
II. al pernottamento in tenda con 

lettino, materasso e coperte di la­
na; -

III. al trasporto dei bagagli da 
Alagna a Gaserà Lunga e vicever­
sa; 
; IV.' al ribasso del. 70 per cento 
da tutte le stazioni del Regno ,a 
Varallo Sesia; 
- V. a .partecipare a due gite so­
ciali per ogni turno. 

Accegllo . . . . . . . 40 
Alagna Valsesia 50 
Alpe Devero (m. 1712) 
Alpe Pila (Cogne) . 
Balme . . . . . . . . . 40 
Sardonecchla (m. 1312) . . . 50 
Bedemie (m. 1900) . . ; . . 130 
Breuil^Giomein (m. 20Ò4) . . 100 
Capanna Kind (m. 2160) . . . 150 
Capanna Mautino . . . . . 150 
Capanna Zamboni (m. 2000) 

alpe Pedrlola . . . . . . 250 
Cascata del Toce (m. 1675) . 180 
Champoluc (m. 15*70) . . . . 50 
Clavières (m. 1800-2300) . . 1 2 0 
Cogne (m. 1534) . . . . . .100 
CoUe Chécniit (m. 1960) . .120 
Colle Sestrières (m. 2030-2300) 100 
Courmayeur (m. 1224) , . . 30 
Crissolo (m. 1200-1300) . . . 6 0 
Etroubles (m. 1500) . . . . . 80 
Gran S. Bernardo . . . . . 200 
Gemsland (rif. Città Busto, 

m. 2480)- . . . . .• . i . 320 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 90 
Lago Gabiet (m. 2358) . . . 180 
Lago Kas te l . (m. 2215) . . . 2 5 0 
Lago Mucrone (m. 1900) , . 140 
Lago Vannino (Val Fonnazza) 120 
La Thuile (m. 1441) . . . . 3 0 
Limone Piemonte (1000-1200) . 50 

. 70 

. 60 

. 60 

. 100 
70 

(m. 

100 
120 
30 
150 
60 
50 
80 

180 
110 
30 

. 200 

160-
140 
40 
50 
20 
60 
40O 
140 

. 150 

.'180 
, 220 
. 60 
100 

Monte Pana (m. 1700) Valgar-
dena . . . . * 90 

Monte Piana (Misurina, 2325) 300 
Ortisei (campi) . . . . . . 30 
Paganella (m. 2000) . . . . 3 0 0 
Passo Falzarego . . . . . . 220 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 230 
Passo di Resia (m. 1510) . , 80 
Passo Rolle (m. 2000) . . 220 
Passo Sella (m. 2218) . . . . 100 
Passo Tre Croci . . . . . . 220-
Pocol (Cortina d'Ampezzo) . . 120 
Rifugio Contrin (m. 2000) . . 130 
Rifugio Dux (m. 2264) . 220 
Rifugio Plose <m., 2449) . . . 100 
San Martino di Castrozza (m. 

1450-1800) . . . . . . . 1 0 0 
Sappada (m. 1217) . . .' . 60 
Selva (m. 1563) . . . . . 70 
Solda 150 
Tremalzo (Riva) 100 
Val Badia (m. 1400-1800) . . . 90 
•Vanezze .(m:-1290)'-.- . - .. . - . .;4C:. 

APPENNINI 

Pian di Mocogno (m. 1350) . 50 
Abetone (m. 1400) 150 
Campo Catino 190 

180 Campo Imperatore . . . . 90 
200 Campo Pericoli . . . . . . 120 

Moncenisio 
Mottarone (m^ 1491) . 
Otro (.Alagna) m. 1674 
Pian della Mussa . . 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 260 
Planpincieux (m. 1582) . .. 80 
Rhémes Notre Dame (m. 1725) 90 

Pian dei Valli (Rieti) . . . . 
Capanna Trebiani (M. Termi­

ni l lo) . . . . . . . . . . 
Capràcotta . . . . . . . . . 
Pie t racamela . . . . . . . . 
Prato Gentile . . • . - . . . . 
Ovindoli . . . . . 
Roccaraso 
Aremogna . . . . . 
S. Gregorio Malese . ; . . . 

SVIZZERA 
Davos (m. 1561) . . . . . 
Maloia . . . . . . . . 
Pontresina (m. 1803) . . 
S. Bernardino (m. 1626) , 
S. Moritz (fondo valle) . 
S. Moritz (campi elevati) 
Zermatt (m. 1608) . . . 

50 

80 
100 
20 
130 
70 
35 
80 
70 

130 
120 
150 
100 
140 
220 
120 

Rifugio «Dux», m. 2S64 (Gruppo Ce-
vedale. — li «'Corso dì sci del Ceve-
dale j> comunica in data 11 marzo : 

Il tempo sì • è molto migliorato da 
tre giorni; cielo sereno, assenza dì 
vento. -

Temperature meidìe: minima 4oC, • 
massima i6«C' all'ombra e più 25» 
al sole. 
-La neve è alta cm. 320 ai m. 2200 

e oltre cm. 300 ai m. 3000. 
iLe condizioni : di neve sono ottime 

per tutti gli itinerari sciistici; su una 
toase dura uno strato di 10 cm. di 
neve farinosa. • •'•>., 

Il consiglio DMiuo del CD.!. 
A far parte del Coiisiglio diretti­

vo del Club Alpino Italiano sono 
stati chiamati i fascisti :' Carretto 
on. ing. Carlo (llolzano), Chabod 
dr. Renato (Tozino), Corona dr. 
Mario {Nap'oUj, Guiglia dr. Gia­

como (Ge7ior-a), Larcher avv. Vitto-
torio (Trento), Negri di Montene­
gro ing. Ferruccio {Bologna}, Pog­
gi ing. Franco (Verona), Quaranta 
dr. Aldo (Cuneo), S te rna prof. Ser 
bast iano, (Firenze), iSilvestri prof, 
ing. Euclide (Torino), Vadala Ter­
ranova dr. Raiifaello (Catania), Ri­
mangono in carica i fascisti: Caf-
farelli duca Don Carlo (Poma'^, 
Chersi avv. Carlo (Trieste), laco-
bucci avv. Michele (Aquila), Porro 
a w . Attilio (MiJano), Rivetti Guido' 
Alberto (Biellfl), Bertarelli d r Gui­
do (MUario), presidente del Con-
sozig .nazionale guide, e portatori 
del C. A. I.; Bonaoossa conte Al­
do (Milano), presidente del Club 
Alpino Accadeiìvico Italiano, sezio­
ne nazionale del C.A.I-; Desio prof. 
Ardito (Milano), presidente del Co-
riì,itato scientifico del C.A.I.; Valle-
piana colite dr. Ugo (Milano), pre­
sidente della Commissione Bifugi 
del CAI- Inoltre continueranno a 
far parte del Consiglio direttitio i 
rappresentanti di vari enti come il 
Ministero della Guerra, la M.V.S.N. 
il Coni, l'ON.n. ilGuf, il T.C-I. e 
l'A.N.A. 

S. E. Tucci nel Tibet 
Intervistato da Ildebrando Ram-

pinelli — nostro apprezzato colla­
boratore — durante una sua recen­
te comparsa a Milano S.E. Giusep­
pe Xucci il giovane e valente ac­
cademico, ha dato notizia di una. 
nuova spedizione che egli intra­
prenderà nel prossimo maggio con 

meta l'Asia centrale ed in partico­
lare il Tibet, il misterioso altipia­
no che si erge imponente dominan-
do oltre i quattromila metri il con­
tinente asiatico. I l viaggio che si 
appresta ad intraprendere il nostro 
valente scienziato ha scopi geogra­
fici, alpinistici e di stùafo circa i 
problemi che rimangono ancóra da 
risolvere nella misteriosa regione. 

SMlWAX 
"Considero come un atto 
di fede alpinìstica l'abbo­

narsi a Lo Scarpone,, 
scrive un socio del C. A. I. di Torino 

Ascoltatene il consiglio .* 
ne sarete soddisfatti/ 

Con L.IO 3 0 
all'anno riceverete a domicilio 

LO SCARPONE, con decorrenza da 
qualsiasi data. 

Inviare vaglia o francobolli a l l 'Amminl -
strazlone, V i a P L I N I O 7 0 - M I L A N O ( I V ) 
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LO S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Gara di discesa Cima Angelo - Solda 
Delle straordinarie risorse scii-

A'ticihe dèi monti dell'Ortles erano 
conosciute finora soltanto le vaile 
aistese nevose dello Stelvio e gli i 
t inerari ohe rigano il Cevedale. la 
più elevata montagna sciabile (m. 
3764) delle Alpi Orientali. 

Gli ultimi anni discliiusero pe­
rò interamente al mondo degli a-
manti della montagna invernale le 
smaglianti riceliezze sci-alpinisti­
che di questa regione, tutta fascia­
ta da potenti ghiacci eterni, otti­
mamente servita da \nia rinoma­
tissima industria alberglùera. 

Solda, che coti i suoi 2000 mi. e 
la vicinanza di alcune delle più ce­
lebrato vette delle Alpi intere, è 
giustamente considerata il classico 
punto di partenza degli scalatori 
estivi, si avvia a diventare anche 
d'inverno il cuore dell'Ortles da 
cui dipartono numerosissimi itine­
rari verso le scintillanti mete che 
la circondano. Escursioni di mez­
za o di una giornata intera, con­
sentono di portarsi su una delle 25 
vette sciabili, solcate da vie che 
vanno dalla più facile alla sporti­
vamente più difficile. La conca 
Soldana interamente r iparata dai 
venti, offre garanzia di neve lino 
a jnaggio inoltrato, vantando an­
che il pregio di condizioni di neve 
generalmente ottima, per la straor­
dinaria vicinanza di vastissimi 
ghiacciai. Tutte queste propizie 
condizioni, concorrono per foiana-
rc di Solda il centro preferito e più 
remunerativo degli appassionati 
sciatori sportivi e degli amanti del­
le ardite ascensioni e traversate 
sciistiche primaverile. 

In tanta abbondanza di .'splendide 
escursioni primeggia però la Cima 
dell'Angelo, dalla cui vetta, a me­
tri 3314, ha inizio una delle indub­
biamente più perfette discese, pre­
cipitante velocissima e libera da 
ostacoli ver.=o ij pianeggiante fon-
dovallo. Grandiosi visìoiù panora­
miche, densitii di varietà tecnica, 
lunghezza e dislivello, formano 
della discesa tXcWAngelo un itine­
rario sciistico difficilmente supe­
rabile nel suo complesso* pei'fetta-
mente integrante. Dalla vetta si af­
faccia allo .•sciatore un meraviglio­
so paiiorania che corre dalle vici-
ni.ssime vette dell'Ortles, Gran Ze-
hrù e Cevedale verso il Bernina, 
Alhuln, Oberiand nernose e giù 
verso lo scintillanti lame della Sil-
vretta, delle Venoste, Ilreonie ed 
Aurine fino allo lontane Dolomiti. 
L'ascos\i si svolgo lungo le vaste 
distese della Valle di Zai, appog­
giata dal rifugio Serristori a quota 
2720 e proseguo sul crinale del fa­
cile ghiacciaio di Zai privo di cre-

''lìta'Cci."Verso il passo omonimo e la 
-paziosa vetta. 

Questa m(uavig!iosa via di disce­
sa lo stalo ammessa dalla F.I.S.I. 
quale percorso di Gara internazio­
nale da disptùarsi annualmente-
Mercè considerevoli lavori di di-
sboschimento lungo il versante N'. 
della Vallo di Zai, l'intera pista 
può definirsi un percorso ideale, 
lungo 9 Km. con un dislivello di 
1400, cioè da Cima delVAnaelo me­
tri 3314 a Solda meti'i 1900. 11 tra­
gitto della ga ra sn là arricchito di 
alcune porte ohhìinalorie control­
late. 

Il programma: 
Venerdì, 5 nprile - ore -iO.SO: Sii-

luto e rieeviTnento dei gareggianti 
ed ospiti al Grand Hotel Solda. -
Distribuzione dei luimeri. 

Sabato, 6 aprile - ore 15: Partenza 
dei Seniores e Seniores anziani 
per il Hifugio Scrristorj. 

Domenica, 7 aprile: ore 11 parten­
za Seniores da Cima dell'Angelo; 
ore ld.30 part. iSeniores niiz. da 
Cima dell'Angelo; ore 14 part. categ. 
Seniores dal Rifugio Serristori; o-
TB 14,30 partenza cate^. Juniores 
dal Hifugio Serristori; ore 15 par­
tenza categ. Ospiti signori dal Ri­
fugio Serristori; ore 15,30 partenza 
categ. Ospiti signore dai Rifugio 
Serristori. 

Domenica, 7 aprile - .ore 21: Pre­
miazione al Grand Hotel Solda con 
conseguente ballo. 
Chiusura e ta^sa d'inscrizione: L-

10. Chiusura delle inscrizioni il 3 
aprile. All'atto dell'inscrizione de­
ve essere indicato il numero della 
rispettiva Federazione sciistica. 

Sede Comitato organizzativo Gran­
de Hotel Solda. 

Trattamento speciale: In base al­
la regolamentare' iscrizione i parte­
cipanti riceveranno la propria «tes­
sera di partecìPfizione»' che dà di­
ritto al pernottamento e vitto gra­
tuito per due giorni a Solda, non­
ché al trasporto Spondigna - Solda 
- Spondigna. Assieme a tale tessera 
gli inscritti . ricevono il « distintivo 
ricordo » ed il programma-regola­
mento dettagliato. 

Aldo Mazza alla Galleria Pesaro 
Il pittore Aldo Mazza espone, nelle 

sale della Galleria Pesaro. di Milano, 
circa 150 fra le opere d«lla sua co­
piosa produzione artistica che, come 
è noto, va dalla caricatura .alla fi­
gura, al paesaggio, in. quel suo ca­
ratteristico stile che tanto lo distin­
gue. 

Per quanto riguarda il nostro cam­
po, ia visita all'esposizione presenta 
molto interesse, poiché il Mazza ha 
tradotto in vari quadri il suo amore 
per la montagna e particolarmente 
per Macugnaga ed il Rosa, zona in 
cui egli ha vissuto tanto a lungo, 
nel ricordo anche del diletto figlio 
strappatogli crudelmente dal fato. 

Radunati in una delie sale si am­
mirano- " La Montagna », « Chiesa 
vecohia », « Il Bosa », « Macoigna-
ga», a Baita fiorita» ed altre visioni 
incantevoli di questa splendida lo­
calità ai piedi del massiccio del Rosa. 

i^la il pennello del Mazza non si è 
indugiato soltanto a fissare sulla ta­
volozza in modo tanto magistrale le 
impressioni dei luoghi amati: altri 
colossi affascinanti delle Alpi lo Jian-

"DO attratto: .e Dolomiti, dal Latemar 
al Passo del Falzarego, e Valle di 
Serrentino. 

Vale veramente la pena che gli 
alpinisti vi facciano ima capatina : 
lo stile del Mazza, la freschezza del­
le impressioni daranno loro la ga­
ranzia di un vero godimento spiri­
tuale, tanto maggiore se già posseg­
gono una sensibilità artistica. g 

Prossifnei conferenza 
27 marzo - Dottor Renato Cha-

bod: (i iVc( innxsiccio' dell'Aconca-
(jìia 1) (con proiezioni). 

, . -«o^o* • — -

NOTIZIE IN FASCIO 
Tessere O. N. O: • Sociali • Ridu­

zioni ferroviarie. — /Presso la segre­
teria sono giacenti parecchie {essere. 
Si invitano i soci a voler .provvedere 
al ritiro. 

Presso la Segreteria i soci potr.an-
no ottenere: 

— riduzioni individuali del 70 e 50 
per cento sulle F.F.S.S. (attenendosi 
alle norme già pubblicate); 

— tessere iDopolavoro: 

- ^ ̂ .. 
.alpini-— prenotare il manuale 

smo » (L. 5); • . 
— volume « Alpi Marittime » a Li­

re 10 (prezzo di vendita L. 18); 
— acquistare pubblicazioni edite 

dallo Sci Club C.A.I. 'Milano: . 
— certificato per otteilere l'arruola-

mento nelle truppe da ('montagna. 
Necrologio: il padre, <U S. E. il Pre­

fetto Comm. Giovanni! Rizzo; 
la madre del dott. Ercole Offredl; 
il socio Caldarini Bernardo. 
Alle desolate famiglie la (Direzione 

porge vive condoglianie. 
• • • • . . ^ i t • • . •. :. 

i 
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Coppa Principe dì Piemonte 
Come è noto la gara per la 
« Coppa Prìncipe di Piemonte » e 
quella pel « Trofeo Giovinezza » 
fissate pel 10 marzo, avranno in­
vece luogo domenica 24 marzo al 
Colle del Sestrières, come da pro­
gramma già pubblicato nel pre­
cedente numero. 

A p e r t u r a r i fugi 
Sono aperti i seguenti rifugi-con 

servizio d'alberglietto : 
Carlo Porta (m. 1400) tutti i gior­

ni. 
Gianni Casati (m. 3267): fino al ^nci~ 

30 aprile. 
P.ranca (m. 2493) fino al .30 a 

prilo. 
V. ATpihi (m. 2877) 

aprile. 
Città di Milano (in 

al 30 aprile.. 
Serr(.<;fQri (in. 2721) 

aprile. 
Dux (ni. 2264) : fino al 30 aprile; 
Diaz (in. 2652) : fino al 30 aprilo. 

Due settimane al Cedevate 
Rifugio DUX (m. 2264) 

I.a SETTIMANA - 13-21 aprile: 
Saibato 13: Partenza da Milano 

ore 24. 
Domenica 14: Arrivo a Coldra-

no, ore 9,45. 
Da Coldrano con auto, slitta o 

sci,^ arrivo al Rifugio Dux ore 13 
circa. 

II.a SETTIMANA - 21-28 aprile: 
Saibato 20: Partenza da Milano 

ore 24. 
Domenica 21 : Arrivo q, Coldrano 

ore 9,45-
Da qui cpn auto, slitta o ©ci, ar­

rivo al Rifugio Dux ore 13 circa; 
Ritorno. — La partenza da Col­

drano avverrà alle ore 13,59 per 
arrivare a Milano alle ore 23,30 
rispettivajmente per i due gruppi, 
il giorno 21 oppure il giorno 28. 

Spesa. — L. 230 per sette giorni 
e mezzo, tutto compreso (vitto, al­
loggio, riscaldajmento, servizio, 
scuola di sci del Maestro Ladislao 
Gyurky) per i soci del G.U.F. e 
dello Sci Club, e L. 245 per i non 

fino al 3D 

2573): fino 

fino al 30 

SOCI, pagate la quota 
sociale! 
ORDINARI L. 55 
POPOLARI „ 38 
AGGRE"GATI „ 21 
STUDENTI „ 22 
Nella quota dei soci òi-dinari,.popolari 

0 studenti è kgià compreso l'importo 
dell'assiiotirazione obbligatoria -contro gl i 
infortuni in -montagna. 

Nel mese corrente si è iniziato 
l'esazione a domicilio delle quote 
dovute pel corrente anno, aumen­
tate della tassa di L. 2 per speise 
di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef­
fettuando al più presto il versa­
mento del dovuto importo presso 
la segreteria, od a mezzo caritoli-
na vaglia, anche per evitare l'e­
ventualità di una sospensione di 
pubblicazioni. 

I soci dimoranti ail'eetero do­
vranno aggiungere L. 5 iri più, per 
maggiori apese postali. . 

Pregasi presentare la tessera al­
l'atto del pagamento in segreteria. 

Riduzioni ferroviarie individuali. 
— Per disiposizione della iSede Cen­
trale le signore possono usufruire 
•solo delal riduzione individuale.del 
.")0 per cento. 

Il viaggio in ferrovia da Milano 
a Coldrano (andata e ritomo) col 
ribasso del 70 per cento, costa in 
terza cla«S6e L. 43 ed in seconda 
classe L. 68. 

.Da Coldrano al Rifugio (per chi 
lo desideri) per auto e slitte L. 10 
!|ndata e L. ,10 ritorno, per perso­
na-. . ' ' ' -, 

Per i bagagli, h. 0,80 al Kg. 
Gli iscritti allo Sci Club, forniti 

di tesserino Atleti, possono Uisti-
fruire della riduzione ferroviaria 
del 70 per cento, facendone doman­
da al C.A.I. una setrtimana prima. 
Gli studenti del 70 per cento con il 
foglio sconti del G.U.;F. 

Le isicrizioni dovranno essere ac­
compagnate dal [prezzo del viag­
gio in ferrovia, e da un antìcipo di 
L. 100 per i ooci dei due Sodalizi, 
0 di L. 115 per i non soci. 

Si accettano iscrizioni anche per 
i soli giorni 19. 20, 21, 22 aprile. 
La quota per tre giorni e mezzo è 
di L. lO'S (tutto coanpreso come so­
pra), e di L. 115 per i non soci. 

Rimangono in tutto feraiie le altre 
disposizioni suesipoiste. 

Alla set t imana possono parteci­
pare anche sciatori d i non grande 
abilità. 

Le settimane si effettueranrio 
rajggiungenido un minimo d i 10 in­
scritti. 

Durante le settimane si effettue­
rà r ipetutamente l'ascensione al 
Cevedale, e numerose altre gite sui 
fantastici ghiacciai del Gruppo, se­
condo le direttive del . Maestro 
Gyurky, patentato dalla F.I.S.L, 
e sipecializzato nello sci alpinistico. 

Per le informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi allo Sci Club C.A.I- Mi­
lano (Via Silvio Pellico, 6) - Tel. 
88-421, oppure al Gwf (Ufflcio Viag­
gi), oppure per lettera allo Scar­
pone. 

12 ajprile. — Si ciiiuderanno le 
iscrizioni pe t il primo turno. 

19 aprile. — Si cliiuderanno le 
iscrizioni per il secbtido turno. 

La riunione per là partenza è 
fissata rispettivaraèntè il 13 6 il 20 
ajprile alle ore 2S'nei; Salone della 
Biglietteria alla Stazione Centrale, 
presso l'ascensore d ^ t r o . 

DirettQre Generale 
> Dr. Qr.^te Casabuoni 

Dirett. del primo turno : Greppi. 
Dir. del secondo turno: De Manchi. 

— — — \ • - • . • • • -

Prossiiné gilè 
23-24 Marzo: : ip 

Traversata dell'Adàmello (metri 
3554) Dir. Valiep'ianai 
M. Fraitève - Sestrièreis. „ t 

30-31 Marzo : - "'\y 
Chiareggio (m. leOl), Passo di 

IVIello (m. 2991). >•• 
iVIonte Sìssone (m. 3329) (Grwppo 

Disigrazra) Dir. Valitei|)iana. 
Blindenhorn (m. 3371), (Alpi Le-

pontine, Val Formazia) Dir. Mari-
monti. • "• , 

6-7 Aprile: • ;• 
Passo della Dìavolézza (m. 2977) 

- Piz Palù (m. 3912) (passaporto 
collettivo - prenotarsi subito pres­
so la segreteria, oppure per quelle 
dirette da Marimonti, presso 11 me­
desimo. Via Brera, 2 - Tel. 80G59. 

I programmi dettagliati verran­
no espósti in sede ed inviati a ri­
chiesta. ' 

La Coppa del J Cevedale • 
Il nostro Sci Club farà svolgere 

Domenica 31 marzo la gara di gran 
fondo e discesa denominata uCop-
pa del Cevedale». / 

Il perconso di gara ha le seguen-, 
ti particolarità : 

ealita Km. .3, pianq Km. 3, disce­
sa K. 20/22, dislivellp di sali ta m. 
4.30, dislivello "in discesa ni. 2000-
2300 e si svolgerà con partenza al 
Rifugio Gianni Casa1;i al Passo del 
Cevedale (m. 3269) -| Sella del Ce­
vedale ,- ritorno al jPasso dèi Ce­
vedale - Vedretta Lunga_- Rifugio 
Dux - Albergo Gio:i#petto-,Srrivo 
a Ganda di Val Martello.-; .vi-
• La pròva,^ dhe si; svolge in un 

amlbiente meraviglioso, è nuovissi­
ma del genere percWè'hon conside­
ra il prescritto percórso misto del­
le gare di fondo sepondo l'eguale 
dislivelTo 0 l'eguale sviluppo linea­
re, ma bensì in base; ai presunti 
temroi medi per ccimpière. in gara, 
il tratto di salita, quello di piano 
e quello di discesa : p . es. 1 quarto 
d'ora di salita, un quarto d'ora di 
piano, un quarto d'ora di discesa. 

La gara è riservata agli iiscritti 
agli Sci Clubs italiani ed a i Corpi 
militari e Legioni della Milizia. 

Vi saranno inoltre'considerate le 
categorie: Gnide e portatori del C. 
A. I., Maestri di sci della F.I.S.I. 
(sempredhè tesserati ^-alla F.I.S.I.), 
Militari e Milizia. '; 

. Ogni &ci_Club Corpo Militare o 
Legione della Milizia, non potrà 
iscrivere più di due concorrenti. 

Chiedere alla Segreteria il pro­
gramma dettagliato. ' 

Carta e guida sciistica del gruppo 
Ortles Cevedale. — E' in distribuzio­
ne ia recentissima «•Guida n carta 
sciistica al 1:50.000 del gruppo Ort-
les-Cevedale ». offerta gratuitamente 
a tutti i soci dello Sci Club -CA.!. Mi­
lano in regola col pagamento della 
quota ed ai soci vitalizi. 

La guida può essere ritirata presso 
la segreteria presentando la tessera 
sociale muftlla del tagliando iwi-'-

Desiderando l'invio per posta, pre­
gasi inviare L. 1.— per spese, postali. 

Prezzo di vendita: Non soci L. 15,—-
soci del C.A.I. !.. K; 'soci dello Sci 

I Cinto C.A.I. L. 10. * 

M O N O G R A F I A N . 8 9 (sci ist ica) 

Ci ma di Rosso 
( m . 8 3 6 2 ) 

E' una bellissima montagna, spe-
ciahnente se vista da N e da E. 11 
percorso sciistico che la raggiun­
ge da Sud si svolge lungo il facile 

Località e modo di approccio. — Da 
Milano a Colico e di qui a Cliiavenna 
con la ferrovia, indi coir l'autocorrie­
ra 0 con vetturette ./da noleggio al 
Passo della M-aloggia (Alberghi). 

Ghiacciaio del Forno e si diparte, passando la frontiera a Castasegna 
dal Passo della Maloggia, U ,i}0- Pernottamento.'—Partendo di buon 
to valico tra Val nregaglia e l'Kn- catt ino la gita può essére compiuta 
gadina. La g i t a . è una delle clas-.direttamente dal Pa.sso della iMalog-
siche della zona e certamente la [già, altrimenti ci si può iiortare la 
più frequentata del bacino. • 

Perico-li. — E' una delle gite più si­
cure e facili deill'Engadlna, consi­
gliabile anche a coiniiivo nu.nerose. 
Il perìcolo di crepacci 6 quasi nullo 
nella stagione propizia, tanto più che 
quasi sempre vi si trova la traccia se­
gnata dalle guide della Maloggia. So­
lo airimbocco del Vallone del For­
no vi può essere pericolo di valanghe 
in condizioni di neve cattive, ma il 
tratto è breve.' 

Cartografia. — Uerninapass, carta 
alla scala IróO.OÓO del iPoipograpliischer 
Alias der Schweiz (Eids. landesto-
poRruniliic. iBerne), oppure i fogi 520 
CMaloia) e 553 (Castasegna) della 
ste.ssa carta. Sera'ono anche le carte 
topograficlie, tipo Aerovue, « Oberen-
p-adin »_ediz. Conzett e Huber di Zu­
rigo, e, per la parte alta, dal iRrf. del 
Forno alla vetta anche i quadranti 
AiKlenno-AIasino e Sondrio dell'Isti­
tuto (ìeoigMifico Militare. 

Bibliografia. _ -468 itinerari sciisti­
ci dello Sci Chili C.A.I. Milano e Al­
pi RPticlio Occidentali (Cuida dei 
Monti d'It;\lia\ rslizìone 1911, pagina 
16-4-165. 

[sera stessa al'Rifugio" del Forno (o 
; re 3 e) . 
1 Rifugio del Forno. — Aippartieae al 
Ciuto Alpino Svizzero, ed è situato a 
m. 257-4 sullo sperone SO del Monte 
del Forno, una sessantina di metri 
sopra il Gdiaociaio. Può ospitare una 
quarantina di persone. Nel retro vi è 
un locale sempre aperto, arredato 
completamente per 8 persone. Legna 
abbondante. Le chiavi sono deposita­
te presso gli Alberghi della Maloggia. 

Costo della gita. — Biglietto ferro­
viario di fine settimana (valevole dal 
sabato al lunedi) per il tratto Milano 
ChiavennaMilano L. 25,50; corriera 
Ohiavenna-'Casta'segna-Ghiavenna Li­
re 13,0; ( orriera Castasegna-Passo 
della Malaggia-'Gastasegna Frs. sviz-» 
zeri a (orezzo ridotto). 

PROGRAMMA ORARIO 
Partenza da iMilano ore 14,3iJ 
Arrivo a Chlavenna » 17,29 
Partenza da C'hiavenna » 17,35 
Arrivo al Passo della Ma-
loggia » 19,45 
Partenza dal Passo della Maloggia 

gio- del Forno ore 23 oppure ore 8 —' 
Partenza dal .Rilfugio del Forno ore 
7 oppure ore 8,30 — Arrivo in vetta 
ore 10 oppure ore 12 — Partenza dal­
la vetta ore la oppure ore 13 — Arri­
vo nei pressi del rilfugio ore 13 oppu­
re ore 14 Arrivo 'al Passo * della 
Maloggia ore 15 oppure ore 16 — Par­
tenza dal Passo della Maloggia ore 
16,45. Arrivo a Bregaglia ore 10,15. 

Partenza da Oiiavenna ore 21.15 — 
Arrivo a Milano ore 33,a4. 

ITINERARIO DELLA SALITA 
iDal Passo della Maloggia m. 1805, 

nei pressi dell'Hotel Kùlm, si abban-
doiva Jà strada e si attraversa il va­
sto ripiano in direzione SE, lungo 
una doppia segnalazione di paletti, 
che porttt -a due casolari. Al di là di 
questi si scende leggermente, e si at­
traversa su un -ponte l'incassato 
torrente Ordlenga, che si <lirige 
verso la Val Jìregaglia, per con­
fluire nella Mera. Si sale poi legger­
mente a sinistra e dopo un breve 
tratto ci si interna a destra in una 

preferisce tenersi dapprima a destra, 
al piede della Cima! di Mùrtalra, poi 
sul fondo e infine leggermente a si­
nistra, sulle più sicurfc pendici dela 
Punta dei Rossi. Raggiunta la ripida 
morena frontale, la !fi risale e si 
mette cosi piede sul ghiacciaio, ta­
gliato in estate da glossi crepacci 
trasversali, che d'invertiosono di SOT 
llto completamente intasati. ; 

lEsso sale molto lentamente; lo si 
percorre spostati leggiermente a si­
nistra fino a un grosso blocco di 
granito. , ' ' 

Esso indica il punto In cui convie­
ne piegare a sinistra per salire con 
largo giro al Rifugio del Forno m. 
2.574 che sorse suho sperone SO del 
Monte del Forno, quasi • al margine 
del ghiacciaietto steso tra il M. del 
Forno e 11 M. Rosso (le tracce di so­
lito piegano a sinistra prima del 
grosso masso di granito) ore 3. 

'Coloro che vogliono ' raggiungere 
direttamente la vetta della Cima di 
Rosso possono fare a meno di por­
tarsi al .Rifugio. In tale caso si pro-

I RIFUGI DELLA SEZIONE 

Nino Bernasconi 
(m. 31Q0) > 

a pochi metri sotto la cresta termi­
nale di Punta Segnale (3133) ad ovest 
del Pizzo Tiresero. Inaugurato il 9 A-
gosto 1921, consacrato alla memoria 
di Nino Bernasconi accidentalmente 
caduto al Tresero. E" una costruzio 
ne in muratura ad un solo piano, 
con un unico locale con 7 cuccette, 
dovuto alla generosa donazione del 
6av^ Italo Bernasconi. Non vi è ser­
vizio d'alberghetto. Le chiavi si tro­
vano presso l'Albergo • Clementi a S. 
Caterina e presso le guide di Val-
furva. . . . • " • : : ' ' 

Accesso. — Da S. Caterina Valfurva 
(l'TSS) per la vecchia mulattiera del 
Passo di Gavia intersecando due vol­
te la carrozzabile S. Caterina. Passo 
di Cavia, Ponte.di Legno, si vaircaJl 
torrente iGavìa al Ponte delle Vac­
che (2016), poi per ripide svolte lungo 
il dosso Bolon, lasciando a destra la 
mulattiera che continua,per il Passo 
di Cavia, per sentiero e per i.pascoli 
delle Pale di Tresero e per il veirsan-
te occidentale della irocclosa Cima 
Segnale, in circa,4 ore e mezzo si 
giunge al Rifugio. L'accesso inverna­
le "presenta nel tratto sino al Ponte 
delle Vacche pericolo di valanghe, fa­
ticoso pel rimanente del percorso. . 

Ascensioni. — Pizzo Tresero (3602) 
in circa 2 ore per la cresta' S.O. (via 
ordinarla) cresta ohe si raegiunge 
facilmente attraverso la Vedretta Tre­
sero, itineirario. salvo qualcbe picco­
la variante; efifettuabile iDure cogli 
sci. Punta Pedranzini (3596) attraver­
sata la Vedretta Tresero e sunerata la 
cresta S O che loorta al Tresero stes­
so, si passa sulla Vedretta di iDosegù 
Che si 'risale sino a (raggiungere la 
selletta 3563 tra il Tresero a N.O. e la 
Punta Pedranzini a S.E. Dalla sellet­
ta alla vetta mer cresta; in tutto circa 
2 ore dal Bifuaio. Un'altra via per 
la punta Pedranzini consiste nel rag­
giungere prima là vetta del Tresero 
noi per cresta, cassando per la sellet­
ta succitata, alla vetta in circa 2 ore 
e mezzo Cima Dosegù (355.51 ra?giun-
ta (per l'itinerario già descritto la 
Punta Pedranzini. per cresta (roccia 
e neve, attenti allft coimici) in circa 3 
ore flal Rifueio si TDPi-vipnp alla vet­
ta. Punta S. Matteo (3684) dal rlifuglo 
attraverso le Vedrette di Tresero e di 
nosegù si punta alla sella nevosa 
fauota 3500 clrcal che è tra il S. Mat­
teo a nord ed il Monte Mantello a 
sud Da qui per cresta in circa tre 
ore e mezzo si è alla vetta del S. 
«u.atteo ' metto iDercorsò è effettua­
bile cogli sci. Un'altra via alcinisti-
camente più interessante, ma loiù pe-
iricnlosa e diifflcile, è data dal rag­
giungere prima la Cima Dosegù per 
una delle'vie già descritte, poi per 
cresta scendere alla sella nevosa 3490 
tra la Vefiretta di (Dosesù ed il ghiac­
ciaio del Forno; ver irisalire alla snal-
la nevosa di quota .3564 del S. Matteo 
ed alla vetta in circa un'ora rialla 
Cima iDosegù. Monte Mantello (3537). 
Ri segue l'itinerario roer il S. Matteo 
risalendo la Vedretta Dosegù sino alla 
sella nevosa di dunta circa 3W10 tra 
il S Matteo e il Mantello e da qui 
ner cresta nevosa facilmente alla' vet­
ta. Ciirca 3 ore dal Rifugio. Percorso 
Diure invernale con sci. Un altro iti­
nerario di poco dissimile dal prece­
dente è dato dal raggiungere la sei-
letta di ciuota 34111 sulla cresta S.O. 
flftl Monte Mantello, selleta a cui si 
arriva dopo avere attraverseto, se-
.̂ nnrln gli itinerari già descTittl. le 
VeflreHe di Tresero e Dosegù. Dalla 
seletta a sinisfra per cresta facilmen­
te a'ia vetta. Totale ore 3 circa dal 
Rifugio. Oima di VUlacoma '3452) 
sonza nome sul'a tavoletta dell'I. G. 
M.: tooc.ata la selletta di anota 3411 
RUl co'stone S.O dol Mom'e M'nntello. 
a destra senza difflco'tà in circa ore 
' fi Tne7za alla vetta. Pizzo dlVaUe 
Umhrlna (3224̂  Indicato co^la sola 
auota suPa tàvo^et'a. Dal Rifugio per 
la Vedretta di Tresero si, glunEre al 
fos+one nevoso scendcinte . dal Pizzo 
TrfidPTo na'ifiTiflo noi sulla Vedretta dì 
noKPcri'i in diT-fiTinne auasi sud. sino 
a rai2a'''un!?ere r<>ltrr) cos+one che scen­
de dal'n Punta, S Matteo In direzione 
S O Ra''enrio noi al Passo di Valle 
Tlmbrina (32001 nd est del Pizzo omo­
nimo e da rtul senza difficoltà nllfl 
vetta. Tip tutto ore 2 e mezza circa 
"•al Rifugio 

Traversata. — Mia Capanna TMtnì 
KmMio Pizn'nii. '2706) in Valle Cedec 
ileUa Sez. di Milano. SI discende per 
il sentiero di accesso nroveniente da 
B. Caterina sino «ill'incontro della 
vecchia' mulattiera S. Caterina-Passo 

di Gavia, mulattiera che si segue sino della Sez. di Milano, al Passo del 
al Dosso Bolon, a 'quote 3400 circa, Cevedale."Sino al Rifugio Casati è la 
indi a nord, .per il sentiero E. A. 
Porro a mezzo costa, sino al Dosso 
Tresero (2352), internandosi poi nella 
Valle del Forno, passando per un 
ponticello sulla destra- orografìt» del 

traversata classica con un. giro totale 
di circa 13/14 ore in cui si toccano 
tredici vette superiori al 3500 metri. 
Dal'Rifugio Bernasconi si sale dap­
prima al Pizzo Tresero (3620) prose-

A\i Rifugi Mantova al Vìóz (3535), 
Cevedale (2616) e Gianni Casati (3267) 

(3506)'; Cima iDosegù (3444), Punta S.­
Matteo (36&i), Monte Giumella (3566), . 
Punfa Cadini (3524) Rocca S. Caterina 
(3526)) Punta di Pejo (3549) Pizzo Ta-
viela (3615) Monte Vioz 13644). Sino al 
Vloz sono circa 6-7 ore di percorso, 
sempre per cresta nevosa e -rocciosa, 
e da'la vetta stessa in pbchl minuti 
si può scendere al sottostente Rifu­
gio Mantova (3535). Proseguendo sem­
pre per cresta si giunge al Palon del­
la Mar-e ..(3'?0AV per scendere al, Col 
della Mare (3449) circa 3 or« dal Vloz. 
Dal Colle de''la Mare verso est per la 
Vedrétta della Mare in circa 2 ore 
si è al Rifugio Cevedale (2616). Qon-
finuando dal Col della Mare tn altre 
2 ore circa si è aVa punta (3778) del 
Cevedale. Dal Cevedale rapidamente 
in meno di un'ora si giuncHì al Ri­
fugio Gianni Casati (3267) E' conve­
niente dividere 11 lungo percorso dal­
la Bernasconi alla Casati in due per­
nottando al Rifugio Mantova al Vioz. 

Frodolfo e riuscendo'sulla mulattie- guendo poi per la Punta Pedranzini 
r a s Caterina. Albergo dei Forni alle IOKJ^S-. ,f-iTr,n .n,̂ =om•, I^UAÌ.^, Punta, s. 
Baifé Campec (2051). De aul 5p„r^et-
ta mulattiera, P a s ^ d o pr tóa P ^ 
l'Albergo Buzzi ai Form 12176 circa 
3 ore dal Rifugio Bernasconi) si Ri­
sale la VaUe Cedec ed in a.tre ore 1 
e ^ e z z a si è a'-la Pizzini. In inverno 
Il tratto dal Dòsso Bolon alla Pizzmi 
è tutto sciabile Pi^?«'^*aPdo.solo qual­
che • difficoltà sotto all'Albergo del 
Forni e quelcTIe rarissimo pencolo di 
vaJanghe in Valle Cedec. 

Al Eifusto Gavia (2541) ed al Rifu­
gio-albergo Berni (2545) per la vecchia 
mulattiera S. Caterina-Passo di Ca­
via Scesi come l'itinea-ario preceden­
te sino ad incontrale detta rnuUttie-
ra volgendo verso sud risalendo la 
vài Gavia-in circa 2 ore, si perviene 
al .Rifugio stesso, e da qui in circa 20 
minuti al di là del torrente Gavia, 
sulla rotabile Pont& di Legno Passo 
di Gavia S .Caterina.-si è al Rufugio 
Berni. Tutto i r percorso lungo la J M -
ehia mulattieira ai due Ri?"gV,*„^."^: 
bile, ottimo campo per sci è il Piano 
di Gavia dai Rifugi sino al. Passo di, 
Gavia (2652) Un'altra via a-pmistica-
mente più ihteressante è la traversa­
ta completa per cresta, toccando le 
varie cime che-fanno corona-.alla ve­
drette di Dosegù. Si raggiunge dap­
prima il Pizzo Tresero (3602) passan­
do poi alla Punta S. Matteo (3684), 
calando poi dal S. Matteo al Monte 
Mantello (3537)-e attiaverso-la a m a 
Villacorna (3452) al Pizzo ^i Valle 
Umhrlna. (3224). Da qui si percorre in 
discesa la Vedret'a di Dosegù, rag­
giungendo il Rifugio Gavia in circa 8 
óre da Rifugio a Rifugio. 

Al Rifugio Cesare Branca (2493, al 
Lago delle Rosole) de'Ja Sez. di Mi­
lano. Due vie alpinistiche portano 
a detto Rifugio; la prima consiste nel 
raggiungere, come già detto, il Pizzo 
Tresero (3602) per poi scendere sul 
Ghiacciaio del Forno (pa: te superió­
re, ramo occidenta-e) girando sotto' 
la Cima S. Giacomo (3280) per lo spe-
rc»rie roccioso dell'Isola Persa (2800) 
per portarsi da qui sulla morena de­
stra del ghiacciaio stesso e poi per 
sentiero al Lago delle Rosole (2453) e 
al vicinissimo Rifugio. Un percorso 
totale di circa 6/7 ore dalla Bernasco­
ni; La seconda via, alpinisticamente 
più interessante, tocca dapprima la 
punta S.-Matteo (3684) e per cresta In 
parte rocciosa, in parte, nevosa al 
Monte Glumella (3596) scende poi al 
Colle deglLOrsi (3304). Da qui in di­
rezione nord si cala sul ghiacciaio 
dei Forni che si perco'rre puntando 
sulla morena destra del ghiacciaio, 
stesso sino ad incontrare l'itinerario 
precedente che passa dal Tresero. im­
piegando in tutto da 7 ad 8 ore. 

ALBERGHI AFFILIATI 
Alla sezione di Milano del C.A.I. 

Chiareggio, m. 1600 «Boschi, .«hiaooiai e 
vettpl. Trattamento e vrer-zi famigliari. 
ApTÌbilo in inverno. Conduttore: liivio 
T*natti. enida del O.A.I. 

Aloe Devero, m. 1£60 - Albergo Gerran-
done 

cortina d'Ampezzo, m' 1200 •• Hotel" Vlt,.--
toria. aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestio. 
Kandersteg. m. 1200 • Hotel Adler vicino 

alia stazione, aperto tutto l'anno, fi­
sca libato. Sconto 6% 

Madesimo m. ISSO - Drand Hotel NTnide-
eimo . Albergo Caecata • NUOTO Alber-
eo Blstorante « Carrtnppi » aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mnttarone Vetta, m ivm Or»"'' Hot*! 
Mottarone 'Vetta. Sconto 10 % . Villa del­
la Nere dello Sci Club Milano. 

Maggia (ValsassinaV m 772 - Orand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano". • Albergo'-ComnieTcio N i 
Monte Alblga tanto Varenna.EsinoV me­

tri 90O • Albergo Monte Albiga. Scon­
to 6% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 170O -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: ecno-
la di sci e ginnastica; campi di pa^ti-
na.prgio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km.'dalla Stazione di Coldra­
no (linea Bolzano-Mallee) • Alhereo A-
Quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto. m 1828. a nn'nra e mezza dal 
Bifugio Dui .Sconto 5% 

Sormano • Rifugio Colma Plano Tivano, 
m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Trafo', m. 1750 Pensione Casa degli A-
beti. 

Parco san Primo, m. 1200 - Albergo Parco 
Monte 9. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5 % 

Passo di cavia , m. aS52 • Albergo Alpino, 
trattamento di famiglia. . Apriblle d'in, 
verno - Sconto 10%. 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca " G A L L O „ 
S. n . ANGELO ARRIGONi - CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I , 

daBORTOLETTI&C. 

Sci a nolo 
t u t t o p e r lo sport 

MILANO - VIA PORPORA, 16 
T e ' e f o n o 2 8 S 4 4 6 

che gira poi decisamente a sinistra e 
taglia una ripida costa per portarsi 
verso l'imbocco della Valle. Oopo una 
successiva valletta si traversa anco-
la a sinistra, e si entra nel vallone 
principale lungo la strada che cor­
re alta sul fondo del'-torrente. Ab­
bassandosi poi leggermente si rag­
giunge un'altra conca e successiva­
mente il riplano nel quale si stende 
il Lago di Cavloccio, alia cui estre­
mità si toccano alcune case. Per ter­
reno vario, e per una serie di belle 
vallette, con neri pini sparsi si sca­
valca un dosso per scendere legger­
mente e proseguire di costa verso 
l'imbocco del Vallone del Forno, che 
in questo punto si unisce con quello 
del Passo del Muretto, lasciando al 
di là del torrente le baite, di Planca-
nin m. 1987 sovente sepolte. 

Il primo tratto del vallone è espo-
ore 30 oppure ore 5 - - .Arrivo al Ilifu- sto al pericolo di valangflie; perciò si 

valletta, per raggiungere la strada, segue direttamente peTirghiacciaio 
cbP mrn no, riPm,.n.r,fiT,tP n «in,«tr.n « p °ntando alla base dello Sperone roc­

cioso occidentale della Cima di Rosi 
so. iDopo averlo girato, si sale più ra­
pidamente verso sinistra, in un am­
biente grandioso per le pareti dei 
Pizzi Torroni (a destra del Torrone 
Orientale s'alza il monolito che fu 
già chiamato Ago di Cleopatra). In 
questo punto è prudente legarsi, e 
almeno in salita procedere in corda­
ta, perchè i crepacci sono piti fre-
iquenti, anche se vislibili. Si sale dap­
prima in direzione SE, poi si piecrà 
verso NO e ci si avvicina alla sella 
tra il .M. Sissone fanch'esso facil­
mente ra,£r.!rtuneibile) e la Cima di 
Rosso. Con gli sci talvolta si può 
giun^rere fino a m. a300; la vetta si 
rargffiunge superando l'ultimo tratto 
di rocce elementari. 

-((Ore 3 dai pressi del Rif. del Forno) 
SILVIO SAGLIO. 

SCUOLA SCI VALLE MARTELLO 
Due celebri maestri di eoi danno 
lezioni . per. tutta la stagione. inrer-

• naie nel gruppo Cevedale, èco. 
7 g i o r n i d i corso s c i i s t i c o L. 6 5 

Rivolgersi: ALBERGO STIEGER, Martello (Bolzano) 

BEBiiElSl 
-•SJS*:^»"!^Mccb^ DA SCV^'Pj:: 
E SI CE RE L^ 6 RICIN A L E 

LABORATORIO FOTOGRAFICO 

CARDINI 
R O N D A T O N E L 1 0 0 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A . G E N O V A . ) 3 MILANO 
T F C L R K O N O N. 3 1 - 0 Q 3 

SPECIALIZZATO IN 

SVILUPPO - STAMPA INGRANDIMENTi 
PER DILETTANTI 

Per la stampa accurata 
Per gl'ingrandimenti perfetti 
Per il materiale ottimo 
Per i prezzi economici 

O A IR D I INI I 
è il Laboratorio Fotografico 
più accreditato di iviiiano 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Forma to 

de l le negat ive 

Svi l . delle'negat. 

S t a m p a 
Fo rma to 

de l le negat ive Lastre- e 
Filmpak Rotoli 

S t a m p a 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 x 6 ' . , • 0 . 1 0 0 . 6 0 0 . 2 5 

6 x 6 - 6 x 9 0 . 1 0 0 ' 6 0 0 . 3 0 

9 x 9 - 7 x 1 1 - 7 x 1 2 0 . 1 0 0 . 6 0 0 . 3 5 

8 X 10 0 1 S 0 . 9 0 0 . 3 5 

9 x 1 » - 0 . 1 5 * 0 . 0 0 0 . 4 0 

8 x 1 5 - 1 0 x 1 2 0 . 1 6 0 . 9 0 0 . 4 5 

10x16 - 12 X 16 0 . 2 0 ; - — • 0 . 5 0 

13x18 0 . 3 0 — • 0 . 7 5 

1 3 x 2 4 0 . 3 0 — 1 .20 
Cartoline ' ---,. ', : 0 , 5 O 

Senta m o n t a t u r a 
e non r i toccat i 

Sino al formato (9x14) cart. 1 ,00 

» » ( 1 0 x 1 6 ) » »,46 

" » ( 1 3 x 1 8 ) » 1 .95 
» » (18 x 24) » 2 . 9 0 
» » (14 X 30) » 3 , 9 0 

• » ( 3 0 x 4 0 ) > 4 , 9 0 
» » (40 X 50) • . 9 . 0 0 

» • ( 5 0 x 6 0 ) » 1 0 . 0 0 

G Ì ' I n g r a n d i m e n t i 
Vi ra l i , Seppia, Bleu, Verde, Rosso, eco, 

aumen tano de l 2 5 % 

Cadauna 

La Ditta Cav E. T E R M E N I N I 
C a p o O p e r a i o T r u p p e A l p i n e 
( C a r r o b b i o 2 - T e l e f o n o 8 1 - 0 8 6 • M I L A N O ) 

eseguiamo soltanto di sicuro r isul tato e durata, 
con metall i extra. - Quelle eseguite per i nostri Olimpionici 
di Garmisch ecc. hanno^ dato i migliori r isultat i e cosi dicasi 

delle Calzature da Salto e Fondo per gli stessi eseguite su misura nei nostri laboratori . 
R i c o r d a r e c h e : siamo i soli fabbricanti Artigiani con vendita diretta e che teniamo in 

Deposito i migliori Articoli p e r rivendita, compresi gli SCI M. Ériksen. 
C H I E : D E X E C A X A L O G O S R O I = 2 T S I N V E R N A l _ l 

, J 



LO SCARPONE 

Lesioni dasports invernali 
Audere, osare... vivere pericolo­

samente, costituiscono' le leggi del-
' l'uomo forte!' Il .pericolo è scuola 

di vita, il pericolo è istinto. Il 
bimèo di huon sangue è felice 
quando può arrampicarsi su qual­
siasi cosa, quando ipuò sentire e 
provocare qualsiasi scoppio, quan­
do può attaccarsi a un veicolo qua-

•lunque per correre più forte. 
Tutti gli sports presentano mi 

certo riechio, una certa pericolo­
sità; non sarebbero tali, né sareb­
bero tanto seguiti se questo ele­
mento essenziale venisse a manca-

' re. E' appunto la possibilità del 
riechio che acuisce le forze, che 
affina* l'ingegno affinchè l'indivi­
duo possa evitare le possibilità del 
danno col massimo rendimento a-
cquistando quella perfezione che 
gli potrà arrecare la pa lma della 
.vittoria • sugli ax'versari, sugli ele­
menti, ^suUe leggi immutabili della 
•natura. Cosicché al l 'audace deve 
essere compagno il raziocinio ed 
anche la prudenza. 

I vari sports si possono clasisifì-
. care in due grandi categorie: atti-
• vi e passivi. 

• Gli sports attivi sono quelli 
nei quali l 'atleta per raggiungere 
la mèta agonistica, per vincere 
l'avversario-uomo' o l'avversario-
forza di natura, inette a disposi-

•_ -zione l'eccellenza di tutti ì suoi 
mezzi anatomo-flsiologici ed in cui 
i suoi muscoli rappresentano la 
sola forza motrice,' e tali sono: gli 
sports atletici per eccellenza, il 
nuoto, la scherma, il tennis, il pu­
gilato, la lòtta, il calcio, il rugby, 
il ciclismo, il canottaggio, l'ascen-
sionismo. 

Gli sports passivi sono-quelli nei 
quali le leggi fisiche della natura 
sono vinte coll'uso dì apparat i in­
termediari p di macchine azionate 
da altre forze fisico-meccaniche 
manovrate dall'intelligenza e dal 

, coraggio;'in,-questi sports domina, 
soprattutto un perfetto tecnicismo. 
Appartengono a questa categoria: 
l'equitazione, la vela, la motonau­
tica, il motociclismo^ l'automobili­
smo, l'aviazione e tutti gli sports 
invernali. In questi ultimi l'indi­
viduo vince le leggi "del moto per 
mezzo di apparecchi (sci, slitta, 
pattino,- ecc.), idonei ad utilizzare 
la legge dei' piani inclinati e quel­
le dell 'attrito ridotto al minimo; 
costituiscono gli sports di scivola­
mento, fisicamente passivi, ma fi­
siologicamente molto attivi per la 
somma degli sforzi costanti e non-
indifferenti d'equilibrio che lo 
sportivo deve compiere per ottene­
re l'eccellenza. 

Ma si aggiungono altri fattori 
di indiscutibile valore che giusti­
ficano la passione che in tutti ha 
risvegliato l'esercizio degli sports 
invernali. Altri fattori che spiega­
no la voga e rentusiasmo, inso­
spettato qualche anno fa, che spiii-

•gono ad ogni inverno mi numero 
sempre maggiore di sportivi che 
vanno a domandare alle nostre bel­
le montagne salute e vigore. Que-

. s t i fa,ttori £Qno_doyutL aglU effetti. 

. bene^voli dell 'aria vivificante., sti­
molante, esente da qualsiasi im­
pur i t à : il polmone è costretto a li­
berarsi da quell'aria mefitica cit­
t ad ina che può ristagnare special­
mente agli apici ed n rinnovare 
le sue provviste salutari . Inoltre 
coesiste l'azione tonica sull'oi'ga-
nismo della grande luminosità del 
campo di .neve, data non solo dal­
l 'azione diretta del sole di monta­
gna, ma anche dall'azione della 
luce riflessa dallo mìi'iadi di fac­
cette cristaline dello neve scintil­
lante. 

Ed ora entriamo in argomento: 
Vailinaqctìo. - Causa poche Ic-

fsioni; più-facili nel bambino. Le e-
•scoriazioni benigne del viso, qual­
che volta del cuoio capelluto per 
caduta all'indietro. Raramente 
qualche frattura del femore, del­
l'omero, della clavicola, della ro-

• tuia, oippure più spesso del gomito. 
Il t rauma più frequente, forse il 

più tìpico dei pattinatori, è la frat-
- tura dell'estremità inferiore del ra­

dio. E' una frattura per caduta di­
ret ta sul palmo della mano in e-

'•stensionc; i frammenti in generale 
sì incastrano. Sui campi di ghiac­
cio artificiale nei Palazzi • del 
Ghiaccio delle grandi città, i trau­
mi sono spesso dovuti all'affolla­
mento e non raer caduta, ma per 
scontro violento di due o più patti­
natori il ohe può dar luogo a vari 
=tipi di frattu re. . (. 
' X.'Uce elettrica —r Anche qui predo­
minano le frat ture: esso sono do­
vute al colpo improvviso diretto 
del tallono che tocco, .frenando. 
Tin corpo dtirfw-.corno od 'esempio 
u n sasso fissato, nella.neve ghiac­
ciata. 

Lo skeìeloìì invece, sul quale il 
corridore e coricato a ventre piat­
to, presenta- la statistica più .di­
sastrosa e dà luogo'a fratture dei-
Te ossa del cranio, essendo il corrf-
dore collocato a testa avanti, 'a 
.Tratture delle coste e od una tipi-
•ca lussazione dell'ultima falange 
del (luinto dito. 

Bobsleigh. - Sulle strade di mon­
tagna è non sii piste appositamen­
te costruite, i traumi, quando av­
vengono, sono gravi : fratture del 
cranio, del bacino, delle coste, con­
tusioni della faccia. In tutti i casi 
si t ra t ta sempre dì lesioni per 

.choc diretto. 

I traumi dello sd 
Sci. - Contrariamente ai prece­

denti, qui ì t raumi sono quasi sem­
pre provocati da causa indiretta 
e frequentemente dovuti ad errori 
di tecnica, quindi sono facili in 
molti sciatori, specialmente nei 
principianti, mentre nel provetto, 
spesso per troppa confidenza nella 
propria abilità, quindi spesso per 
immrudcnza, avvengono lesióni ba­
nali e di pronostico benigno che 
possono essere evitate dal sangue 
freddo e da lucidità intellettuale. 

Alpinisti, cacciatori, sciatori 
Domandare nuovi prezzi rinomate 

calzature 

ANGHILERI 
Contìnue benemerenze nazionale ed 

estere 
L E C C O - MILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 

Si possono distinguere tre tipi di 
traumi : 

Traumi dovuti al materiale- - So­
no le contusioni per colpo di- una 
par te del corpo,sugli sci o sui ba­
stoncini, incidenti al polso dai lac­
ci dei bastoncini, incìdenti da la­
mine che possono staccarsi, l'im­
palamento. E' opportuno soffer­
marsi su questo cosidetto impala­
mento che produce le ferite più-va­
rie per caduta su corpi più o meno 
acuminati, e che possono penetrare 
in qualsiasi parte del coppo. Que­
ste ferite sono 'frequenti per il fat­
to del larnolteplìci tà degli agenti 
viulnerariti dissimulati sotto uno 
spesso strato dì neve (fusti d'albero 
ahlbattuti, radici, paletti, pioli, 
ecc.), e la velocità conisitrérévole 
del soggetto nel momento della ca­
duta (fino a 130 km. all 'ora), pPPu-
re dagli apparecchi dello stesso 
sport, sci o basforicini. Queste fe­
rite sono le più diverse: eccezionali 
al capo, quasi sempre- .istintiva­
mente coperto dall 'arto superiore, 
mai al collo e agli art i , meno rare 
e, sovente, gravi al" torace, esse. in­
vece si • verificano al massimo di 
frequenza a livello delle natiche, 
spesso sono lesioni più o meno pro­
fonde delle part i molli glutee, qual­
che volta lesioni-più-o meno gra­
vi degli organi genitali ' esterni, 
dell 'ano, e l n fine si presenta anche 
la possibilità di lesione profonda 
del retto e dell 'uretra. 

Gasi gravi* di questo impalamen­
to sono stati descritti da KuoU e da 
Pellegrini. ' 

Come si è detto, t ra queste lesio­
ni da materiale sono da annove­
rare anche lesioni del polso e. si 
possono aggiungere anche lussa­
zioni della 6)palla, lesioni del pol­
lice, lussazioni metacarpofalangee, 
frattura del primo metacarpo e, in­
fine, una lesione che sembra esse­
re .particolare - degli sciatoti, la 
frattura- per torsione di uno o più 
metacarpi. Il meccanismo è carat­
teristico : durante la corsa lo scia­
tore tiene il bastoncino nella mano 
animandolo di un movimento pe­
dolare dall 'avanti all ' indietro: se 
improwisameìite la racchetta urta 
in un ostacolo o vi è trat tenuta la­
teralmente, la componente di que-
sto movimento pendolare' produce 
una torsione brusca del metacarpo 
chiuso nel laccio dell ' impugnatura 
e quindi la sua frattura. 

Le altre lesioni dell'arto superio-
re 'der ivano specialmente da tràu­
mi-delia seconda categoria che 
stiamo per illustrare, pure dato 
che il meccanismo di t rauma è i-
dentico a quello su dd esc ritto (im­
provviso arresto per urto in osta­
colo, caduta, mano trat tenuta nel­
la neve, torsione del corpo ìntoriu) 
all 'arto ìisso), citeremo qui anche 
la lussazione della spalla e qual-
chc ' f ra t tura da torsione dell'arto 
superiore; liT questi casi si tratta 
sempre di- esercitazioni di alta ve­
locità, eseguite senza -.bastoncini. 

Traimii dovuti a diletto di tecni^ 
ca. - Colpiscono con enorme fre-
qùenzar(-i,n««óhfroftto-«lle altre par­
tì dell'organismo, l ' a r to inferiore e 
sono dovuti a torsioni del corpo 
sullo .sci tenuto fisso. ,:• -

Infatti su .iSO traumi notati d^i 
Knoll negli sports "invernali, ben 
il 74,8 per cento colpivano l 'arto 
inferiore anche nella statistica pre­
sentata da Noritsch e da Rummel-
hart di Vienna; le lesioni dell'arto 
inferiore suipera,no di ^ran lungo 
le altre (353 su 520 con una percen­
tuale del 64,03 per cento). Presso­
ché lo stesso rapporto ho notato 
nei miei casi personali. 

La les ione più frequente é la di­
storsione del: ginocchio con tutte le 
sue varietà, poi la distorsione libo-
tarsica ed in seguito la frattura 
del mallèolo esterno o dì tutti e 
due i malleoli; quindi frattura del­
lo ossa delle gam,be per torsione; 
n talvolta anche del femore. 

Traumi doviltì al terreno. — Co­
me sì comprende, i t raumi dì que­
sto genere sono svarig,tissinil e pos­
sono produrre le più differenti le­
sioni. • -• 

Ritorneremo successivamente so­
pra l'argomento di queste lesioni 
trattando della statìstica. Passia­
mo ora a l : ' 

Meccanismo di trauma. -—Lo sci' 
è fissato al piede alla estremità an­
teriore della calzatura per mezzo 
d'un sistema di correggie che per­
mettono" i movimenti n e r senso aii-
teroposteriore, 'è lì interdicono la­
teralmente. Ora la mòbihzzazione 
laterale è difficile per due Ragio­
ni: ' lo sci ha una lunghezza media 
dì due metri e traccia \nella neve 
una impronta- p iù 0-meno profon­
da che-̂  lo iinprjgiona in senso ret­
tilineo-(m. 2). Si concepisce allora 
che se il corpo e l'arto inferiore su­
biscono uno sforzo giratorio, di ro­
tazione, senza che" lo sci prenda 
parte a questa conversione, ne se­
gue una rottura; dell'apparecchio 
ruotante nei punti di minor resi­
stenza: caviglia, gamba. Per la 
qual cosa due ordini di lesioni es­
senziali: fratture e distorsioni. 
Nella neve profónda, si constata­
no soprattutto distorsioni del pie­
de e del ginocchio e tutte le varie­
tà di lesioni del ginocchio. Kella 
neve dura e por tan te : fratture. 
C'è inoltre, secondo Krioll, una no­
zione patogenica molto interessan­
te:" esistono due modi di viràggio: 
lo Stemm o Telemark ed il Kri-
stiania. ' *' 

Lo Stemm o Telemark è un modo 
dì viragigio òhe si accompagna di 
frenaggio a fermo; è dunque u n 
modo • di viraiggio lento. Si com­
prende quindi che le storte siano 
più frequenti Selle fratture, le qua­
li, se avvengono, sono 'quas i sem­
pre bimall.eolari;_ E' giustamente, 
questo procedimento, il più oppor­
tuno da impiegarsi nella neve pro­
fonda. , • ; „. . • , 

Il Kristlania è un sistema di vi-
raggiòi brusco', quasi strappato, 
senza drenaggio, il quale avviene 
solamente in un secondo tèmpo. La 
frattura è qui il- t r auma più ca­
ratteristico. Questo procedimento 
dovrebbe essere il viraggio abitua­
le sulla neve portante. Vi sono an­
che lesioni per colpi diretti quasi 
sempre deV ginocchio su corpi du­
ri per caduta con esito di contu­
sioni e artrosinoviti semplici. Spes-

[so, invoce, queste sìnoviti sono sin-
tomatTche dì altre lesioni più par­
ticolari o più profonde del ginoc­
chio: fratture menlscali interne o 
esterne, lesioni con strappamento 
dei legamenti crociati. 

Statistica. • - ^ R i p e t i a m o alcuni 
cenni sopra queste lesioni, rifacen-
doci 'a l la nostra,statist ica, per di-, 
re alcuni concetti' che avevamo tra­
lasciato. , ; . _ 

Su 430 osservazioni a lz iamo ri­
scontrato r i5 distorsioni del ginoc­
chio con strajppaanento de l . lega­
mento laterale interno p.er abdur 
zione forzata. Questo tipo di lesio­
ne è più frequente nelle donne per 
la diversa direzione assiale dello 
scheletri dell'arto inferiore da bru­
sca fermata dopo lunga discesa; 
neU'-uomo invece sono più frequen­
ti le fratture da torsioni e le di 
storsionì. tibiotarsiche. ^ 

Fra t tura per torsione del perone 
(17 casi). Esso come ahbiamo det 
to è sempre la conseguenza abitua­
le , d'un viraggio brusco (Kristia 
nia) nella neve profonda. Fra t tura 
per supinazione del malleolo ester­
no, sempre per viraggio troppo 
brusco. 

Fra t tu ra Slicoidale della tibia. 
Esso.s i fa,, sempre più raro ,ed è 
causato dai viraggi tipo Stemm o 
Telemark, . , 

Profilassi.- — Come evitarli? I 
traumi da sci sono raramente gra­
vi e, guariscono senza residuati. 
Sarebbe molto comodo consigliare 
dì stare in casa al caldo a leggere 
Un librò gìallo-o a fare un bel ri­
camino, ina i. vantaggi fisiologici 
di questo sport, che mette in CVÌT 
denza tutti gli sforzi dell'individuo 
nella lotta contro le forze fìsiche 
della na tura ed acuisce i poteri vi­
tali, i vantaggi morali deV godi-
rac-nto dell'ebbrezza della velocità 
in un paesaggio dì hellezza, questi 
vantaggi sono così grandi,- che non 
debbono certo trattenerfe dal con­
sigliarne l'egercizio tanto più, che 
la pericolosità è min ima , ' e gli e-
vontuali t raumi facilmente ripa-
rabilT. - ;̂  

In generale sono dovuti a-un di­
fetto di tecnica, quindi non desiste­
re, davanti alle difficoltà, ma in­
sistere: il perfezionamento e l'al­
lenamento non tarderà a venire e 
1 difetti, scompariranno a poco a 
poco e con essi la possibilità di far­
si ihale. Consigrio ad ogni modo 
l'impiego del metodo dell'» Arl-
Kerg » dhe si può chiamare « me­
todo di sicurezza ». Esso ha per ca­
ratteristica la posizione fondamen­
tale flessa o raccolta in avanti, 
posizione, che abbassando il centro 
di gravità e diminuendo le oscilla­
zioni facilita le evoluzioni di virag­
gio e rende più facile i ld i s impe- ' 
gnò dello sci. 

^Trattamento. — Consiste nel 
trattamento usualo delle fratture, 
delle distorsioni e delle lussazioni, 
come i tecnici di questa arte orto­
pedico-traumatologica sanno. Ri­
guardo ;alle lesioni' dèi menischi, 
si "è In 'possésso oggi di una -'tecni­
ca perfetta per operarne l'asporta-
zioxio (meniscectomia) quando/que­

sta si presenti assolutamente ne­
cessaria per i disturbi consecutivi, 
se no, nel periodo iniziale ci sì può 
accontentare dei'mezzi fisici-in u-
so o semplice iihmobilizzazione in 
apparecchio gessato,, ricorrendo al­
l 'atto operativo In casi estremi. 

Il primo Soccorso è importante, 
ma subito dopo,; appena possibile 
con 'massima celei'ìtà dovrà entra­
re in azione, lo sj)ecialìsta trauma­
tologo. L'influenza , del freddo e le 
difficoltà "del trasporto so'no' que­
stioni ìmportantij, ma bisogna ri­
conoscere che colla sempre mag­
giore razionale e Completa organiz, 
zazìone delle stazioni invernali, 
molti progressi sono stati fatti. • 

Rientra nella profilassi anche la 
cura scrupolosa 'del materiale tec­
nico dello spol't ;e più particolar­
mente degli attacchi; deve entrare 
nella coscienza sportiva dello scia­
tore il concetto dì;non lasciarsi ab­
bagliare dall 'apparente perfezione 
3i cert i sistèmi ^i-, attacco che in 
realtà imrhobìlizzàno' troppo il pie­
de anche nella ^arte calcaneare 
imipfedendo il sollevarsi- sulla pun­
ta del piede o permettono, per in 
sufficiente immobilizzazione della 
punta, degli' spossamenti nel sen­
so di lateralità.'(')' 

Quanto agli sci, rsono note le doti 
che debhono possedere, la cura per 
la loro conservazione nel periodo 
di inattività, la 'necessi tà di adat­
tare i variì tipi di sci alle varie 
specialità (fondo,>%nezzofondo, sal-
,to).:, ' ' . „ : . , . -^ -d , . , . 

Per i bastoncini, si_ evitino nel 
limite del possibile quelli di legno 
stagionato pericolósi se si rompono 
e sì preferiscano .<iuelli elastici dì 
bambù. -'k 

Anche per quaiito r iguarda il 
terreno, sarà, bene che il princi­
piante, prima di 'javventurarsì su 
lunghi percorsi misti dì montagna, 
impari a riconoscere a colpo d'oc­
chio la differenradì rifrangenza e 
di esposizione al. sole, la neve fra­
dicia o molle •^da^i-^quella dura o 
portante, per evitare l e cadute bru­
sche di chi entra Inavvedutamente 
su un banco di neve iriolle in pie­
na velocità. /( 

Si «evitino ovyia^mente i ' campì 
troppo affollati e ifcainpi con pìc­
cole chiazze scoperse di neve o che 
lascino affiorare piccoli ostacoli 
che sono sempre 1j più pericolosi. 

Con queste brevi ;note dì tecnica 
che sono soltanto fondamentali, e 
ben lontano dall'avere qualche pre­
sunzione in proposito, credo di a-
vere esaurito rarpjomcntó, inteso 
semplicemente a far conoscere il 
meccanismo e l'esaenza, particola­
ri dì certi traumatismi da sports 
invernali e nella miglior ipotesi a 
spingere gli appassionati allo stu­
dio dei mèzzi per r idurre u l in in i -
mo, tali danni. | -, 

La disamina serena del rischio 
5 del dàiino non toglierà a nessuno 
dei molti appassionati -degli sports 
invernali quella lucidità di visione 
totale dei fattori materiali e mo­
rali,' individuali e sociali che ci in­
dica gli sports inve'f'nalì come uno 
dei mezzi più nobili,e più belli per 
il potenziamento fls'tco delle no.stre 
ponolazioni. 

GUIDQ^ NASTRUCCI 
(dà una conferenza tenuta recente­

mente al Rotafy Club di Ber­
gamo). ' , 

La montagna quale rivelatrice, 

M ei ri i v a 
La zona, del 'Muniva abbraccia,'! 

qua! grandioso anfiteatro, tutta, la 
testata dell'alta Valle Trompia; ne 
percorre 1 crinali est e nord e si 
estende dalla parte opposta su ver­
santi e valli ohe a loro volta scen­
dono in 'Val Sabbia ed in 'Val Ca-
monlca. Essa sorge nel cuore della 
parte montana della provincia di 
Brescia, e - quale terreno prealpino 
ne racchiude tuttfe le caratteristiche 
e per di più offre incantevoli pano­
rami di alta montagna. E' una zona 
che dai mille metri di S. Colombano, 
izltiimo cento della valle, si eleva ai 
duemila metri ed oltre nella quasi 
totalità dei monti ohe; la costitui­
scono. ;•;-

Il Mantva oflfre grandi possibilità 
allo sci, dall'inizio dell'inverno a 
tutto aprile. Questa è iaiaa. legittima 
e non usurpata, che la località gode 
fra 1 bresciani. E' bastato aver mi­
gliorato gli accessi, perchè 11 Maniva 

sero le innumerevoli risorse. Dai l'i-
fugio Carlo Bonafdi "si dipartono 
decine di itineraai interessanti, sia 
dal lato sciistico che alpino. Meri­
tatamente quello d i e ancora oggi 
gode grande, preferenza, è l'Itinera­
rio Rifugio-M. Dasdana (m. SlOO), 
sulla cui cima lo 'Sci Club C.A.I. 
di Brescia molto opportunamente ha 
fatto sorgere, pure 'iquest'anno, una 
piccola Capanna. . ;-

Dal Dasdana con una Inebbriante 
volata di qualche minuto, si è di 
ritorno al Rifugio. Ci sono poi 1 cam­
pi che 'dal Giogo del Maniva scen­
dono verso Bagolino, sempre ben 
provvisti di neve farinosa ed inte­
ressantissimi; mentre' gli itinerari ai 
Laghi di Ravenole ed ai Laghi di 
Dasdana sono la meta, dei più esi­
genti, dei.buongustai dello sci. Agli 
sciatori alpinisti sono riservate le 
traversate che portailo verso Bazena, 
11 Dosso Alto, il Giogo della Baia 
ed infinite altre. ; 
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incominciasse ad Interessare più lar­
ga cerchia. Se i progetti • continue-
ranrio a concretarsi col ritmo Impo­
stogli nel 1934, fra qualche anno tro: 
veremo in questa zona grandi rea­
lizzazioni; ed allora ir Maniva, come 
del resto lo iha già incominciato ad 
essere, diventerà una località di mo­
da, ricercata e preferita dai lom­
bardi. 
. Del resto le sue possibilità sono 
cosi 'grandi e vaste, che per con­
vincersene basta percoirrere una sola 
volta la zona. Il Maniva : dista 50 
cOiilometrl ,da Brescia ed è raggiun-
?ibile da quest'ultima località in 
poco più di un'ora di automobile. 
Il punto d'arrivo é il Rifugio Carlo 
Bonardl, alle sorgenti del Mella, a 
1800 metri sul mare. In una posi­
zione superba. La zona p«r la sua 
posizione raccoglie tutte le precipi­
tazioni del Nord e del Sud, dimodo­
ché la neve, quando anche in altri 
luoghi scarseggia o manca, al Ma­
niva raggiunge sempre una notevole 
altezza. 

Quest'anno, la strada S. Colombano 
al. Rif. Bonardi. è stata aperta .per 
la prima volta al traffico in-v-emale 
ed è bastato* questo perché nuova 
vita, nuove falangi di sciatori si 
riversassero nella zona, no percor­
ressero ì veloci pendii e ne scopri.s-

Sono questi itinerari tutti che si 
svolgono sopra ai duemila metri, 
dove l'occhio spazia dal maestoso 
Adamello ai ìontfini Appennini. In 
questi percorsi l'argenteo Lago di 
Garda occhieggia •un: po' dappertutto, 
quasi a ricordare che c'è anche lui, 
e non ultimo," fra le svariate bellezze 
della terra bresciana. 

Al Maniva r-i parla già di una te­
leferica, di nuove strade, di amplia­
menti del già ben attrezzato rifugio, 
e di tante altre belle cose atte ad 
incrementare 11 turismo. La - zona, 
come dicemmo, è vastissima e basta 
spingersi verso la Val Grigna, verso 
i laghi Dasdana, verso Bagolino per 
apprezzarne tutte le bellezze e le 
possibilità; il terreno è buono e l'e­
lemento uomo tenace; i risultati non 
potranno essere che grandiosi. Però 
in attesa di queste feallzzazionl, con­
sigliamo di percorreaTie subito gli 
ondulati cartlpi, di valutarli e di fare 
dei raffronti per poter dire un do­
mani, che può essere anche - vicinis­
simo : « Ai miei tempi, quando ho 
scoperto il Manìvà, non c'era la te^ 
leferica, l'acqua • corrente, il riscal­
damento centrale, la luce elettrica, 
il telefono ». 

.Al Maniva ci sono ancora due mesi 
di ottima neve, ed è il caso di gri­
dare: approfittatene sciatorill 

La mpntaigna ha una vera e pro­
pr ia funzione rivelatrice nei ri-
guandì della civiltà moderna e del­
lo spirito che l'informa. Funzione 
rivelatrice, l a cui- s traordinaria ric­
chezza ed importanza di significa­
ti ideali trascende qualsiasi attivi­
tà letteraria, artìstica, sicientifìca 
e sportiva. Il mondo eccelso delle 
vette par la cioè all 'uomo moderno 
un linguaggio a sé che non è as­
solutamente, assimilabile ad alcu­
na espressione peculiare: della ci­
viltà moderna. La voce delle altez 
ze risulta immensamente diversa e 
lontana rispetto a quella delle ac­
cademie,, dei laboratori, delle are­
ne, e questa diversità, questa lon­
tananza, toccano l 'anima dell'uo­
mo moderno con note cosi profon­
de che, per chi sa intenderne la 
provenienza, sanno invero di rive­
lazione. , 

Ben raramente oggidì s i coglie 
tutta intera tale diversità e si sti­
m a tutta la por ta ta di tale lonta­
nanza, così ,da poter intendere la 
provenienza spirituale della voce 
delle altezze. Per lo più vengono 
percepiti appena degli echi indi­
stinti e indefinibili, ridliiami oscu­
ri eppure . intensi di nostalgie-so­
vrumane, momenti eroici ed ab­
baglianti come di risvegli in una 
clhiarìtà troppo, viva che più non si 
sa uè mirare né sopportare. 

P e r comprendere idealmente il 
linguaggio del mondo delle vette, 
per mirare ridestato l'essenziale 
chiarità di un tal mondo dì luce, 
l'uomo dovrebbe rifarsi all'essen­
zialità di una sipirìtualità ormai 
sepolta. Infatti, in epoche imme-
mor.abili, in cicli umani che la sto­
r ia volgare non può raggiungere 
e che la scienza profana non può 
indagare, nello splendore di una 
tradizione spirituale ultramillena-
rìa nei cui confronti la storia re­
sta sempre troppo breve e la scien­
za moderna troppo materiale, .la 
montagna valeva come uh sìmbolo 
divino. Valeva come espressione di 
stati interiori trascendenti, come 
sorgente di forze superiori, come 
sede di nature divine, di eroi o dì 
esseri trasfigurati secondo una re­
galità sovrumana. Ma per realiz­
zare questi significati univer.-5alì, 
per far risorgere questi simboli­
smi operanti, inerenti alla monta­
gna come principio divino, lo api-
rito umano dovrebbe appunto ele­
varsi ad un'altezza ormai quasi del 
tutto sconosciuta al mondo moder­
no, superare cioè il modo di esse: 
re meramente materiale, culturale, 
umanistico proprio della vita mo­
derna. 

Ben pochi accenni alla possibi­
lità d'un tale superamento dei pro­
prio modo dì essere presenta oggi 
invece la cosidetta vita civilizzata. 
Assai più evidenti e numerosi sono 
certo ì sintomi del procedere in­
verso, cioè d'un crescente irrigidi­
mento di Tutto ciò che è spirituali­
tà entro scQieinì r is tret tf e persona­
listici di carattere utilitario, mate­
rialistico, razionalistico o volgar­
mente polìtico, ovvero entro for­
mule ideologiche e artistiche che 
vanno dalla retorica all'evasion^j 
null 'altro rappresentando che ca­
daveri e fantasmi delle forze vi­
venti dello spirito. Al mondo mo­
derno •viene quindi a mancare ciò 
dhe può dare propriamente un 
« senso )), vale a dire un valore 
trascendente, alla na tu ra e conse­
guentemente ai rapporti oggettivi 
t ra l'uomo e la natura , ossia alla 
azione. 

Tanto più singolare, 'solitaria e 
dominante risuona perciò la voce 
delle altezze nell 'anima umana 
moderna, in quanto, si può dire, è 
l'unica voce che attraverso il mon­
do fisico richiami oggi ancora, al­
meno ad una intelligenza unitaria, 
simbolica, superiore, della natura . 

Nessun altro aspetto della natu­
ra, nessun'al tra forma terrestre ha 
tanta eloquenza di, significati come 
la montagna, anche ora che si è 
oscurata nello spirito ogni perce­
zione trascendente. Nell'eccelso 
culminare delle vette sì conclude 
l'estrema elevazione di tutto ciò 
che è ,terra verso le sfere celesti e 
tale estrema elevazione costituisce 
un mondo dove ~ -usando la felice 
espressione d 'un noto poeta indù 
— le cose tutte sono contemplate 
come dal loro creatore. Ed invero, 
il mondò delle vette rispecdhia so­
pratutto una -pu r i t à ed una origi­
nalità, tali da riconoscere in. esso, 
più che un aspetto, addirit tura il 
volto essenziale della natura. Nel­
la montagna la na tu ra scopre il 
proprio volto e l 'uomo si ritrova 
direttamente faccia a faccia con la 
gran madre. Rocce e ghiacci non 
ci parlano lassù della loro compo­
sizione cliimica e del loro stato fi­
sico bensì vengono a oomporsi nel­
l 'unità di un principio, in una es­
sènza originaria. 

Perfino un moderno europeizzato 
come Kipling è stato colpito dal­
l ' intuizione: '«Chi va alle montagne 
va da sua madre ». Ma questa in­
tuizione dì una realtà diversa e 
lontana da ciò che oggi vale scien­
tificamente come realtà è come un 
rimirar le vette dalla pianura. Lo 
spirito moderno è preso talvolta da 
nostalgia di altezza, ma non ha più 
la forza di salire. La degenerazìo 
ne dell 'anima moderna è significa 
tivamente dimostrata apppunto 
dalla incapacità di assumere la 
natura come principio unitario, 
ohe proprio là dove la na tura rag­
giunge la sua massima potenza di 
esipressione, dove le cose hanno 
ancora un linguaggio, anziché rac­
cogliersi in uno sforzo di assunzio­
ne di questo linguàggio, l 'anima 
moderna si dissolve in molteplici 
evasioni romantiche e discorsive 
neUe quali comunque vengono sem­
pre scambiati per realtà dei meri 
fantasmi di essa. 

Da un punto di vista superiore, 
il poeta resta oggi allo stesso li­
vello di deficienza spirituale del­
l 'uomo di cultura. Poesia e.cultu­
ra sono ugualmente impotenti ad 
intendere il linguaggio delle vet­
te. E, Tliovez, critico accorto e se­
rio studioso, tentando invano dì 

rendersi conto fisicamente della in­
traducibilità di questo linguaggio 
in rapporto alla comune rappre­
sentazione pittorica, concluse che 
« l 'alta montagna non é sentimen­
tale'» e che «non ha grande poe­
sia come non ha grande pittura». 
Conclusioni significative, che val­
gono come un riconoscimento del­
la impotenza cui danno prova este-1 
tismi e sentimentalismi se riferiti 
al la na tu ra come princìpio origi­
nario cioè come unità. Estetismi 
e sentimentalismi sono aspetti 
particolari e contingenti dello spi­
rito umano relativi ad una mate­
rialità scissa e frammentaria, os­
sia a mere esteriorità. Essi cadono 
completamente di contro alla origi­
nalità ed alla puri tà del mondo al­
pino, — a quella originalità e a 
quella purità, il cui valore metafi­
sico é stato cosi ben compreso da 
Nietzche, le quali mantengono ap­
punto alla montagna una integrale 
naturalità. 

La funzione rivelatrice della 
montagna, così esplìcita nei ri; 
guardi di ciò che la civiltà moder­
na ritiene le maggiori conquiste 
dello spirito; vale a dire nei riguar­
di dell'arte e della cultura, è al­
trettanto esplìcita in merito ai va­
lori dell'azione. Se il linguaggio 
delle vette trascende supremamen­
te l'arte e la cultura rivelandone la 
illusoria consistenza, esso rivela 
altresì l'insufficienza dell'azione 
corrispondente al moderno mate­
rialismo. 

E' quanto mai significativa in­
fatti l a constatazione che la con­
quista fisica delle vette, col for­
marsi cioè di una attività alpini­

stica fenomeno notoriamente re­
cente, si é subito polarizzato intor­
no a questa stessa attività un acu­
to conflitto t ra cultura e sport. 

Queste preminenti e rappresen­
tative espressioni della vita mo­
derna, elle non sembravanq avere 
alcuna diretta interferenza, si sono 
invece apertamente ur ta te nell'am­
bito della montagna. E nel conflit­
to, sono, emerse — come y ^ r e m o 
~ da una par te come dall 'altra 
tutte le profonde deficienze. 

DOMENICO RUOATIS 

PEK SCARPE HOITiOIi B SPORT OSITI IL 

Grasso " E D E R A , , 
In vendita presso i migliori 

negozi sportivi 

HOROHATI di BIA1ICH( - H I L A H O 
TeletCBo 3t-8S2 

SAIL 
SEDE 

LANZO 
D ' I N T E L V I 
(COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & C. 
Via Conservatorio 2t 

MILANO SAIL 
Ad ogni alpinista la T I S A N A BRANCA 
sta come al campo di sci la neve bianca 

T I S A N A 
BRANCA 

Il T é di ogni alpinista. 
Igienico - r infrescante 
composto di 11 erbe alpine 

Per la montagna dimezzarne 
la dose normale 

Ditta T ISANA BRANCA^^' ^ '̂° ^̂ "̂ ^ ^' 

Presso le buone Drogherie 

'eiefono 266-910 

Madonna di Campiglio 
^ ^ 1 ^ f y l | T | D I B R E N T A Stazione ferrovlirla Trento 

Autocorriera glor. da Trento 

radioso che splende da un cielo bleu. SOLE 
NEVE abbondante - farinosa - la v e r a neve, gioia degli 
sciatori sulle immense distese, ondulate o 4 0 itinerari sino ai 3 0 0 0 
metri. T u t t i gli sports invernali. S c u o l a d i sci ( 4 professori pat.) 

M K I M purissima dell'aita montagna. 
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Prospetti 
AZIENDA TURISMO 

Oontinuate a preferire Io 

SCI LaiHBORGHINl 
E' 11 prodotto scelto e lavorato con maggior cura 

G. LAMBÒRGHIHI di JACOPO LlNUSSIO — TOLMEZZO (Udine) 

Sciatori, Alpinisti! 
Fate impermeabilizzare i vostri indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i fenderà 
da l la neve e da l l ' acqua 

Tintoria LA PERFEZIONE Milano 
Via Torino, 19 pp. - Via Buonarroti, 13- Via lsimbardi,27 
- Via Pantano, 2 - Corso S. Gottardo, .34 - Viale Monte-

nero. 33 - Corso Genova, 20 - Via IJ. di l auria. 20 
Trevlgllo : Via Roma, 2 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offerta s p e c i a l e per sc iator i : costume completp compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa I,. 20 Giacche a vento L. 7 - PuUovei L. 6, 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 

Riscaldamento Termosifone 
Stazione dì servizio 

Rifornimenti 
• 

VIA G. B. V I C O ; 42 

TEL. 41.816 
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LO S C A R P O N E 

U N I O N E A L P I N I S T I U G E T 
Sezione UGET del C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

11 magnifico raduno di Baime 
Il trauizionale Convegno invernale 

tia segnato ancora u n nuovo ma-
gninco successo auunando sulle nevi 
Ui iiaiine oiwe cinauecento sciatori 
della Sede Centrale e delie Sezioni, 

l i r auuno ui lorza 'ugeuiia 6 cuimi-' 
nato nei la disputa uei campionati 
sociali sciistici one l ianno visio una 
iineressaiiie lotta sia nel la g a r a ma-
sciiile a i fonao d i e in queiia iem-
n u m l e di mscesa, aove il nuovo cam­
pione ugetiiio Ui i'xancesco- Ernesto 
e la campionessa s ignora lUta aclie-
none imrmo nst tamentè dominato nel 
Iprie g ruppo di avversar i . 

Par t ico larmente curata l 'organizza­
zione t-ecnica della nianilestazione 
dai sig, lioggio Modesto, d a l rag . 
Corrauiiio, uai sig. tìclienone, da l 
sig. Mussa, uai sig. Ferrerò l'IorUio 
e dal sempre ugeulno Lviantero, ctie 
a lialnie ma i dimentica la Uget. 

Le gare si sono svolte con perfetta 
regolari tà . 

Classillclie : Gara- maschUe di fon­
do:, (percorso: Balme. P iano della 
Mussa, P ian lìastello, Hocca Venone, 
Campo Cornetti - Km. 12) : 1. Di Fran­
cesco Ernesto 1.7'4tì" ; 2. Soltletti Me­
nato • l . l l '43"; 3, Galli Francesco 1.12' 
42"l/5; i. Lazzero Emainuele; 5 Ca-
btagiieri IMUHCBOCO; <I. f a u u l , Erne­
sto; 7. Gangl io Felice; 8. Enrico Fe­
derico; 9. ìieneoh (ì'uido; 10. Dal De­
gan Giovanni; 11. Hevei Valter; 12. 
Vercelli Paolo ; 13. Malis Felice; 14. 
Bertiiolot Dino; 15. Duran t in Roberto: 
16. Dianesini Giuseppe; 17. Albaren 
Allure; 18. Capra Benvenuto; 19. Guer 
ra Fe rnando ; 20. Giaccomazzi Felice ; 
21. Marega Conrado; 22 Comba Natale; 
23. Borello Felice; 24. Colombo Carlo; 
25. Borello Claudio; 26. Hocci Michele; 
27. Amapanc Felice; 28 Borrone Ame­
lio; 29. Simondetti Enrico. Seguono 
altr i 5 in tempo massimo. Ritirati 2. 

Gara feìaminile dì discesa: 1. Sclie-
iione Rita 4'21"; 2. Bizzarri Silvia 
6'5"; 3. Mainerò Elena 6'13"; 4. Cam­
pagna Jole ; 5. Ponti Olimpia: 6. Na-
pione Aurora; 7. Scursatore Mariuc-
cia; 8. Simondetti Luigina; 9. Bo-
nanda .Anita. 

Coppa « Lupo Modesto: è s tata 
vinta da Saffielti. 

coppa « Irene Colli » : è s ta ta v in ta 
dalla signora Rita Sclienone. 

Coppa delle Sezioni : Sezione Val-
peilice ccn : Di Francesco, Favout, 
Beneoh. 

Targa della Direzione: Sezione di 
Venaria con punti 1275. 

Soci, pagate la quota sociale! 
Si avver te d i e col 15 aprile viene 

iniziata l a esazione a domicilio delle 
cjuote dovute per il corrente a n n o , 
aumen ta t e della tassa di L. 2 per 
spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito effet­
tuando al più presto il versamento 
del dovuto importo presso la nostra 
.segreteria od a mezzo cartol ina va­
glia. 

Serata di danze "UGET" 
Sabato 30 marzo dalle ore 21 al le 

ore 2 II Grande se ra ta di danze 
« U.G.E.T. ». 

Gte in Programma 
7 apri le : Rifugio Vallestretta 

te Tabor (m. 3177). 
Mon-

Primati ugetini 
Col valido appoggio della C.l.T. 

Ufficio di Torino, abbiamo inviato 
sui campi d i neve, nella a t tuale sta­
gione invernale , ed a tutto il 3 mar­
zo, 200O sciatori. 

Non sono state t r ascura te le val­
late poco note, anzi la Commissione 
Gite sta intensificando l a propr ia at­
tività pe r indirizzare gli sciatori nel­
le Valli Po, Mairna, Varai ta . 

Giti al Passo Gardetta (Alpi tozie) 
Par t enza sabato 23 marzo In tor­

pedone; arr ivo ad A'cceglio ; prose­
guimento per il Rifugio Ùnerzio. 

Domenica 24 marzo : Gita a l Passo 
Gardetta. - P rogramma dettagliato iq 

Tsede, 
'Ugetini! affrettate le iscrizioni. 

Le nuove tari f fe al Rifugio vailestret-

juesso la nostra Sezione artistiche me­
daglie di 8, Bernardo, il protettore degli 
alpinisti.e sciatori, 

I soci che desiderano acquistarle pos. 
sono senz'altro rivolgersi al Presidente, 
Prezzo di ógni medaglia, L, 2,50, 

Lutto, — In seguito a fatale disgrazia 
è-^mancato il signor l'avrò Giuseppe 
Ernesto, cognato del nostro ex Presidente 
Carlo Arlaud. Porgiamo al consocio Ar-
land e alla sua famiglia le nostre vi­
vissime condoglianze. 

PAGAMENTO QUOTE. - Rileviamo Che 
vi sono ancora alcuni soci che non hanno 
provveduto, come sarebbe invece loro 
dovere, al pagamento quote sociali. 

Rinnoviamo ad essi l'invito dì provve, 
dere al più presto. 

Sezione C.A.I. Saluzzo 
Manuale di alpinismo di R. Gliabod 

e G. Gervasutt i , p ross imamente edi­
to d a l l a Sede Centrale. Esso i l lustre­
r à le p iù moderne teciiiclie di a r r a m -
picamento su roccia e ghiaccio. In 
Sezione sono ape r t e le prenotazioni 
ai soci fino al 30 aprile a l prezzo di 
L. 5. u o p o costerà L. 8. meni le pe r 
I non soci il prezzo 6 di L. 10. 

Affluenza alle Case sciatòri deil% 
Sezione. — Cont inua la irequentazio-
ne a t t iva del nostro iRicovero d i U-
nerzio d a par te d i comitive sociali ed 
amical i R si annunc i a prossiiria la 
sosta di una numerosa comitiva to­
rinese in visita a l la splendida regio­
ne nevosa della Gardet ta . Alla Casa 
Sciatori della Regina furono di pas­
saggio o di. sogigiorno pareccli i g rup ­
pi sc ia tor i anciie in Carnevale. Le 
recenti nevicate l ianno steso nuovo 
man to su i tìancJii del le valli Po e 
Mali'a. E ' d a r icordare ohe nei pressi 
delle due' Case Sciator i nominate si 
la dello sci Ano a tut to aprile e di 
II in s u a tutto magg io ! 

Guide sciistiche. — Ai ipraticanti lo 
sci da escursione — il solo che abbia 
cara t te re alpinist ico © risponda alle 
Hnalità del C.A.I. — diamo u n a no­
tizia ghiot ta : la esplorazione sciisti­
ca dell 'estremo set tore delle Cozie 
Meridionali è a v a n z a t a e si protlla, 
forse g i à per la p ross ima s tagione 
invernale , la Guida re la t iva sul tipo 
di quel la della 'Maira. Ui par i passo 
procede la projpaganda pe r l 'attrezza­
mento de l le ibasl indispensabil i pe r 
sciatori nei luoghi p i ù r ispondenti 
alla effettuazione delle escursioni 
nella zona. 

Si fa invito ai pochi soci morosi 
di versare la quota sociale. 

Si ricordano loro i vantaggi of­
ferti dal C.A.I. e dalla Sezione in 
modo particolare. 

Grupp. Aip. Fior dì Roccia 
La c l a s s i f i c a uff ic ia le 

del Trofeo Ponzoni 
li Trofeo Lil l iana Ponzoni è stato 

assegnato alla XV Legione M.V.S.N. 
di Brescia per aver por ta to a l tra­
guardo 6 concorrenti ne i pr imi 10. 

Squadre: 
1. Azienda Elettrica Municipale di 

Milano (Contortola, Compagnon'l , 
Vitalini) in 3.16'.27".4. 

2. XV Legione Milizia di Brescia 
in 3.20'.21".l. 

3. Val Gandino in 3.30'.51". 
4. F.G.G. Brescia; 5. G.R.F. Sciesa; 

(i. G.R.F. Crespi: 7. G.H.F. Indomita 
Bernini ; 8. G.lì.F, Oberdan; 9, G,R,F, 
Dclcfóix. 

Individuali: 
1. Confortola S. (A.E.M.) 1.03'4O"2. 
2. Compagnoni S. (A.E.M.) 1,05'20"1, 
3. Zampott i (XV Leg.) 1,05'35"4. 
4. Cul tur i L. (liormig); 5. Macu-

lotti G. (XV Leg.j ; 6, Vitalini E, 
(A.E.M.); 7. Faustinelll P . (XV Leg . ) ; 
8. Sandr in i P. (id.); 9. iDonati Ui: 
(Jd.); 10 Donati B. (id.); 11. Poggi I. 
(id.); 12. Moretti; 13. Imbert l F . ; 
l i , Cattaneo O.; 15. Cervi B.; 16. 
l ' anchier i B. ; 17, Cabal i F.; 18. Ma-
culotti B.; 19. Beltracclii "G.; M. DO-
nazzi G,; seguono al t r i 83 in tempo 
massimo. 

Campionato sooialé< — Si svolgerà 
Il 7 apr i le a i P ian i .di Bobbio, e com­
prenderà due gare ; Fondo: Km. 13 con 
due clussit tche separate (junior e se-

merose personali tà bresciane, amici 
della m o n t a g n a di ogni età e della 
più var ia levatura alpinist ica, 1 Quali 
h a n n o voluto tes t imonia re a i s e n . 
Bonardi la loro sincetra: e commiossa 
gioia per la sua recen te assunzione 
a ^Presidente de l T .C .L . . . 

Interprete del l ' animo del present i 
è s tato l 'on. Giar ra tana , che h a letto 
i te legrammi d i ades ione pervenuti , 
fra- cui quelli del podestà conte Le-
c'hl e del vicepresidente del Tourin'g, 
BertareUi. 

Dopo aver r icordato brevemente la 
grande opera compiu ta d a i Touring, 
che h a creato una cosciènza turisti­
ca, che h a fatto ve ramen te conoscere 
l ' I tal ia agl i i ta l iani , l 'on . GlMratana 
h a consegnato a l festeggiato la me­
daglia d'oro d i speciale conio recan­
te u n a bella e schiet ta dedica offerta 
come segno d i r iconoscenza dagli 
alpinisti bresciani . 

Il sen. Bonardi h a risposto com-
mosso, dicendosi int imidi to e con­
fuso del manda to affidatogli: il com­
pito di guidare l ' immensa famiglia 
d i i tal iani veri che costituisce il Tou­
r ing, mer i t a tutto quanto u n uomo 
può dare d i fede, di energia e di 
entusiasmo. Il sentirs i Intorno tanto 
consenso affettuoso lo r incuora e gli 
dà forza per affrontare l 'arduo com­
pi to d i cont inuare nel cammino se­
gnato da Johnson, BertareUi, Bognet-
tl. Richiamandosi a l vero scopo della 
serata , la festa del C.A.I.. egli h a 
inneggiato al l ' idea alpinist ica, esal­
t ando la gente gag l i a rda e sincera 
della montagna . " 

Dall'Italia cenlro-merlilionaie 
Gara nazionale di discesa 

a Campo Imperatore 
Indet ta daH'.A.zienda del Centro Tu­

ristico del Graii Sasso ed organiz­
zata d a l Gruppo Aquilano Sciatori 
si svolgerà domenica pròssimia a 
Campo Impera tore , l a g a r a nazio­
nale dì discesa, pel trofeo Gualtieri, 

valevole per la 'Coppa F.I.S.I. Il 
pe rco r so . s i snoderà dal M, Scinda-
rella (m, 2237) a- Vallefreddà (m, 
1200) con un dislivello di m. 1037, 
Vi par tec iparanno nove ixrobabili o-
limpionicl , nonché ì più noti cam­
pioni -della specialità e 1 migliori e-
lementi della zona. 

Importanti gare anche al Terminillo 
P u r e p e r domenica .prossima due 

al tr i Imiportanti competizioni avran­
no luogo, a l TerminiUlo: u n a d i 
fondo (Km, 18), valevole per la cop­
pa F.I.S,I„ l 'a l t ra di saltd per l 'ag­
giudicazione della coppa Capelletti. 
Organizzatore è il Direttorio provin­
ciale della F,I ,S,I^ di Rieti. F r a i 
par tecipant i a i saltò è dato per cer­
to Mario Bonomo, il miglior atleta 
i ta l iano della speciali tà. 

L'attività del Club Escursionisti Napoletani 
F r a la lolla degli sciatori a Cam­

po Imperatore (Gran Sasso d 'I tal ia) 
erano domenica scorsa numerosi na­
poletani, soci del Club Escursionisti , 
recatisi lassù in gi ta sociale, la 15.a 
del l ' annata , la 622.a dal la fondazio­
ne del Club. (Notiamo, Incidental­
mente , l 'ott imo sis tema di questo 
sodalizio d i da re oin numero pro­
gressivo alle sue gite, dall 'Inizio del­
l ' anno sociale e da l l a fondazione: i 
camerati del G.E.N;' ihanno cosi sem­
pre p r o n t a l a stat ìs t ica aggiorna ta 
della loro attività,! i n ogni momen­
to). A mezzo di Littorina il g ruppo 
par tenopeo. Iniziato il viaggio alle 
15 del sabato, e r a (giunto a d Aquila 
alle 18,30 e , q u i n d i In auto aid As-
sergi ed in lilovìst a l Campo Impe­
ratore , ove aveva„i)ernottato. I l gior­
no; seguente esercitazioni a , Campo 
Pericoli , ed escursioni a l Rifugio 
Duca degli Abruzzi ed a l la Capanna 
Baglionl. Sempre In- funivia, a u t o e 
l i t torina, alle 21,3(| clroa gli sciatori 
napole tani erano riuovamente ai ipie-
di del Vesuvio, soddisfattissimi del la 
gita ohe aveva permesso loro anche 
d i ' a m m i r a r e . In t rans i to , le candide 
distese del p iano ideile Cinque Mi­
glia, . t 

Occorrerebbero anche gualche "paia 
di attacchi usati, racchette per ba­
stoncini, anche pezzi staccati, ihsorri-
ma, che possono servire egualmente. 

Peccato che ci avviamo ormài alla 
fine della stagione sciatoria! 
: Comunque per Vanno venturo i aio-
vani d,l Valcanale potranno essere 
attrezzati ed iniziare un serio alle­
namento • collettivo, se fin d'ora sa­
ranno- sorretti dalla generosità di al­
tri sciatori: 

Le segnalazioni vanno indirizzate 
al sig. Gino Bonanomi, Valcanale 
d'Ardesia [Bergamo) oppure al no­
stro giornale. . 

• " r a z z i a t o r i " lecchesl . . , 
iDalla «Gazzetta dello Spor t» del 3 

corrente, nella classifica individua­
le della Coppa Toletti : « .,7. Cassin 
Riccardo, Gruppo iBazziatori Sciato­
r i F.G.C. Lecco ». 

S a r à cer tamente u n errore del pro­
to conifondere rocciatori con razzia­
tori, m a sta di fatto che di razzie 
t an to d i pr to ie ascensioni su rocc ia 
quanto idi vittorie nel campo agoni­
stico dello sci, 1 Giovani fascisti 
leccihesi ne h a n n o messe parecclhie 
al proprio attive. Però stiano p iù at­
tenti i correttori del la « rosea » ! 

Frei i Dopolaivoristi 
U.Mm premia I vntitorl di Mm^^^^Zr!S^J^ll^s^S^s^S^^è 

Il Segretario del Partito ha rice- i dell'alpinismo popolare 
vuto il 10 corrente, nel palazzo del 
Littorio, la pattuglia del •dopolavori­
sti di Parma che nella prova scia­
toria di marcia e tiro di \Dobbiaco  
ha iconseguito di minor scarto di 
tempo nella classifica per la Coppa 
del Duce. I componenti tale pattu­
glia {iliatìazzani, Pellinghelli, Casa, 
Allodi, Begarassi) ed il segretario 
provinciale Potetti sono stati presen­
tati \dal Segretario federale. S. E. 
Starace ha espresso il suo compia­
cimento assegnando lun premio ai 
vincitori. 

LOMBARDIA 
Il campionato sociale di sci Ucl 

Gruppo Escurs: Vittoria di Milano si 
è svolto ad Oltre il Colle 24 febbraio 
scorso, s u un percorso di 10 chilo­
metr i . La vittoria è toccata a l gio­
vane e forte Caociamognaga Bruno 
che h a messo in evidenza le sue ot­
t ime doti di fondista col tempo di 
66.28". ' 'Seguono: 2. Robuschi F ran­
co 1.7.13, 3. Benvenuti Gianfranco ' 
1.8.13, 4. Mambrett i Augusto, 5. Co-
molett i Miro, 6. Colombo Francesco 
ed a l t r i 10 in tempo mass imo. 

La Società Alpina a i Mi.auo indica 

Trent'anni in questa nuova, mo­
dernissima attività sportiva affian­
cata alla passione, per la montagna, 
contano assai ed effettivamente nel 
1905 coloro che usavano il pattino 
da neve si potevano contare sulle 
dita fra i milanesi... Allora erano 
presi veramente jier matti. o quanto 
meno per " orioinali „ coloro che il 
sabato sera lasciavano la città con 
quei lunghi arnesi, pressoché sco-
nosciuti alla maggioranza, sulle spal­
le.' Ma una delle doti dei semini è 
la costanza, la tenacia e batti oggi, 
batti domani, riuscirono ad affer­
marsi, avanguardia quasi eroica di 
quella immensa falange che oggi in­
vade tutti i campi di neve di tìitta 
Italia. 

A questi intrepidi della propaganda 
sciistica bisogna giustamente pensa­
re, quando si celebrano, oggi, le im­
ponenti sagre della neve, dello sport 
sciatorio, divenuto ormai un'attività 
nazionale. 

Dalla Sezione sciatori della S.E.M. 
uscirono i primi campioni, negli im­
mediati anni ante e post-guerra: il 

Un'autostrada tra i ghiacciai tirolesi 
Nella più bel la p a r t e del regno 

alpino' tirolese è proget ta ta u n a stra­
da fra 1 ghiacciai in base alle espe­
r ienze ottenute con la strada del 
Grossglockner, l a quale ap r i r à a l 
transito l a . regione - dei ghiacciai di 
Stubaital é di Oetztal e «si ch iamerà 
« Stubaier Hochalpenstrasse ». 

Seoondoi l proget to la nuova Strada 
usa da principio la s t rada .'dei Bren­
nero, conduce poi oltre tut ta la valle 
di Stubai per la 'Mitterberger Alpe 
(1700 m.) alla Dresdnerhut te (2300 m.) 
dell 'Alpenverein, prosegue lungo il 
ghiacciaio di Fe rnau , di Schaufel e 
d i Daunkogel fino a l noto punto pa­
noramico della c res ta Eggessen (2500 
m;), a t t raversa il giogo mass imo a d 
un'al tezza di 2600 m . con una-ga l l e ­
r i a lunga 1900 m. d i e sbocca nel 
Sulztal e raggiunge l 'Oetztàr presso 
Gries, accanto al rifùgio Amberger-
hut te deirAlpeverein. 

Ad Haimlng nell 'Oberintal , la stra­
da d i Oetztal r i en t r a nella rete fe­
derale già esistente. Da Heiming, i l 
breve t ra t to collegatore con l a Ferh-
passtrasse, b a da essere costruito, 
I.-a s t rada dello Stubai conterebbe, 
da Innsbruok a Heiming, una lun­
ghezza di 100 cbilometri, però d i 
questi , 57 sono già boll'è pronti, . , . 

V A R I E 
Foppolo, stazione invernale del la 

bergamasca. _ L ' ing, Mario Pesent i 
h a - p r e s e n t a t o ed illustrato, in u n a 
delle ult ime r iun ion i del Rotary Club 
di Bergamo un proget to per lanciare 
Fo.ppolo come la stazione di siport 
invernale più idonea della provincia 
di ' iBergamo. Si t ra t t a di r isolvere il 
problema che, secondo il progetto 
presentato, r iunirebbe due tipi di al­
berghi : medio e p e r turisti , separa t i 
l 'uno dall 'al tro m a aventi in comune 
la cucina, e. aventi ciascuno u n to­
tale rispettive di 26 camere con 52 
ietti , c inque bagni , 2 toilette. La spe­
sa prevista, a locali completamente ' 
ar redat i , sarebbe di u n milione. 

to dure con cui si devono strafinare 
i chiodi. Oppure può provare con u-
na soluzione,,di acetosella. Per pre­
servarle dalla ruggine, basta unger­
le con grasso e -poi avvolgere tutta 
la scarpa in carta oleata o unta col 
grasso, stesso. Del, resto, nqn è, male., 
che i chiodi siano leggermente ar-
ruginiti, nella parte che penetra nel­
la suola, poiché iti tal .-modo è assi­
curata ima maggiore aderenza. ' 

Circa i chiodi in duralluminio, ap­
parvero, infatti, qualche tempo fa, 
ma non ebbero-successo, tanto che 
ora'non se ne trovano piU in Ko'rrlr 
mercio. La prova non ita corrisposto 
alla aspettativa degli ideatori: l'uni­
co vantaggio era quello 'della legge­
rezza, Tna i chiodi alla prova prati­
ca " rhordevano poco ". Ne erano 
stati messi in commercio in ferro ni­
chelato 0 cadmiato, ma creda che il 
miglior sistema è ancora l'antico... ' 

Circa i thermos dt- vétro infran­
gibile. Ella può trovarli presso tut­
ti i nostri inserzionisti che devono 
essere preferiti nel Suoi acquisti. 
Sarà più Mfficile trovare le borrac­
ce infrangibili e comunque non sono 
tanto a (buon mercato'', riteniamo che 
non costino rneno di 40-5Qilre. E poi 
si tratta di infrangibilità relativa: è 
vetro messo a bagno in tempera di 
olio resistente : si agli urti, ma fino 
ad un cerio punto: •meglio sarebbe 
definirli semi-infrangibili. 

Plausi e adesioni à "Lo Scarpone,, 

Club Alpine • Hèllénique, Comitato 
Centrale, Atene: «.,,Con questa oc­
casione siamo j j e t i di felicitarci p e r 
la Vostra buona pubblicazione», 

(Il Club alpino grecò conta le se­
guenti sezioni: Atene. Patrasso, Sa­
lonicco, Volos, Sérres, Aegion, .Ca­
nea,- Kozani, Kalav'ryt^a, Tripolis, 
Corinto, X a r i s s a , Drama, Castoria, 
Naoussa, Cavalla, Pyrgos, Flor ina , 
Sparte e possiede i seguenti r i fugi : 
Olimpo "(alt, m, 2100), Parnaso (m, 
19Ò0), Oéte (m. 1800), Panacha ikon 
(m. 1500), Chemols (m. 2100) e Kylli-
n i (,m. 1600): 
• Contessina della Genga Elsa Ser-
mattey, Piagherà. — « Penso che gli 
aman t i della mon tagna debbano es­
sere pervasi da un senso d i letizia 
quando, in u n a sosta, possano leg­
gere le belle pag ine d 'alpinismo dei 
miglior quindic ina le e .che 1 citta­
dini abbiano u n o stimolo verso le 
sublimi altezze, immagini di pace 
e d i grandezza,»'. , 

PICCOLA POSTA 

Nuova pista da Cima Campicio a 
sodalizio /M «" '«Sa io " d r a i m ' o t à m i ' " - " S O " - — 'Domenica scorsa e,.-uata 
elementi, poi • assorMti da altre so- i naugura t a la nUova pista per disce-
cietà e Sci Club à maggior carattere ^ '^i Luson (Bressanone) recente-

pel 23-24 corrente u n a . gita sciistica «ffonis^ico. Ma dalle fila della S.E.M. imeiite p repara ta e che è r iusci ta u-
a l Sestrières. Per iscrizioni • (L. 36) uscirono anche eccellenti ore-onizza-' ^^a delle migliori della regione. Par-
rivolgersi ' tuUe le sere in via Tena- tori, tecnici, maestri di sci del nostri '^ " | J \ A ' P « " i <^iina Campiello e con 

meravigliosi soliìgtì ili guerra- pa- u n dislivello d i circa 400 metri giun-
recchi caìldero da eroi sui campi di ^® a l bosco, che viene at t raversato 

ta. — Con il preciso intento di sempre n ior ) ; iDiscesa; (iriaHCiiile e femini 
maggiormente propagandare i nostri ri- nile), 
fugi e nel contempo di offrire ai eocl 
le massime riduzioni possibili sono stati 
accordati rper il Rifugio Vallestretta i 
stiglienti prezzi che non subiscono nes­
sun aumento per percentuali ecc. 

Pernottamento. Su pagliericci L. 2,60 -
- Su cuccette L. 3. Sopratassa di riscal­
damento ed illuminazione L. 1 - Ingres­
so gratuito. 

Tariffe del Eistorante: Mentre da ap­
posita tabella eaiwsta nel Rifugio i soci 
po-ssono prendere visione dei prezzi ine­
renti a tutti i iservizi d'alberghetto, 
pubblichiamo alcune tariffe tra. le prin­
cipali : Conerto li- O.M - Pasta asciutta 
L. 2 - Minestra in brodo L. 1,75 . An­
tipasto h. .2 - Uaiielatffi L. l.bu - P»ué. 
la porsione, L. 0,80 - Vino da jiasto L. 4 
fll litro. 

.Pranzo a pmio fissai Coperto, pane, 
minestra o asciutta, carne con contor­
no, frutta e formaggio, caffè L. 8,50. 

COMUNICATI 
Tessere nuove. — I soci del C.A.I. pos­

sono, mediante di pagamento di L. 2,50, 
cambiare il vecchio tipo di tessera con 
quello nuovo. 

Pro Nuova Sede. — Eicordiamo ai soci 
che .sono sempre disponibili dei bi­
glietti « Pro Nuova Sede » che al prezzo 
di il. 5 concorrono alla estrazione del 
magnifico quadro di Angelo Abrate. 

Distintivi. — 'UGET piccoli L. S - UGET 
grandi L. 4,50 - C.A.I. piccoli IJ. 4 (presso 
la segreteria). 

Indirizzi. — Invitiamo i soci a control­
lare la propria fascetta indirizzo, dan­
doci comunicazione delle variazioni. 

Asevolazioni. -^ Per iBardonecchia, 
Olux, biglietti individuali con riduzione 
del 70 per cento. 

Prenotandovi entro il M aprile possi­
bilità di acquistare con L. 5 il nuovo 
volume di tecnica alpinistica di Beuato 
Chabod e di Guido Gavasutti che sarà 
posto in vendita a 1. 10. 

Necrologio, — U 2 marzo si spegneva 
serenamente l'eletta sorella del nostro-
consocio Ijomagno Giuseppe. Al carissi­
mo consocio e famiglia inviamo le piti 
vive condoglianze. 

Ln vita nelle nostre Sezioni 
Val lesusa 

Gite in programma, — Y aprile; Monte 
Tabor (Vallestretta) sciistica con ìa, sede. 

Esempio da imitare. — Il mostro con­
socio Carlo Guglièlminotti ha offerto in 
omaggio per la nostra biblioteca, 5 bel­
lissimi volum'. 

Ix> ringraziamo vivamente. 
Album fotografie. — E' intendimento 

di questa Sezione di procedere al rioa:idi-
namento completo del nostro album fk>-
togratico, che è per noi un documentario 
di assoluto valore. Attualmente l'album 
è completo di fotografie per i soli primi 
anni di attività sOCia.l« (1924-25-26). Negli 
anni seguenti moltissime sono state le 
gite sociali con numerosi partecipanti, e 
certamente molti soci' posseggono nega­
tive di fotografie prese in queste belle 
occasioni. 

Farebbero essi cosa gradita se volessero 
farci avere le suddette negative, mentre 
sarà cura di questa Sezione di provvedere 
per la stampa della fotografie. 

Vendita medaglie. — Sono in vendita 

1 soci r iceveranno a suo tempo 
p r o g r a m m a det tagl ia to e l 'elenco 
dei numeros i premi . 

Gita a Zermatti — E' in organizza-
zio'tie u n a gita ,a Zermat t iper il 20-21 
marzo con par tenza d a iMilano alle 
l'i,2U Stazioiig centi-ale, a r r ivo a Zer. 
uiatl alle ore 20. ,Hit(n-uo: part -iu 
Zeranatt alle ore 18, nrr, a Milano 
alle 23.Ó0, 

Gli sciatori ihanno l a possibili tà 
di effettuare gite in var ie local i tà : 
HWfeiboden, 'Hittelaiip, a l Lago mero 

glie, -2 (iCaiflè Lario), 

L'att ività del Nucleo Escursionisti 
Pr imalba . — L a sera d i mar ted ì gras­
so, a corrente, si è svolta nella sedo 
del iX'ucleo,, in via S. Eufemia, la 
tradizionale « Festa .dello Sciatore». 
Una volta tanto ' guest! valorosi ap­
pass ionat i del pa t t ino da neve, han­
no appeso alle pa re t i ed alle colon­
ne-de l la sala, come .gloriosi trofei, i 
lìdi legni B si sono dat i alla gioia 
delle danze', in lieta compa.gnia, p u r 
contenendo 11 hrio e l 'al legria in quel­
la compostezza che caratterizza le 
r iunioni pr imalbine . Nuimerosissimi 
gli in tervenut i : tutt i i soci al com. 
,[;]eto 5911 relative -socie. 

Ònpo fa parentesi . . . m o n d a n a del 
Carnevale, di nuovo le competizioni 
sui campi di neve: .domenica prossi­
ma, infatti , 17 corrente, si avrà , co­
me annunc ia to , la d isputa 'del 4.0 
campionato sociale d i sci a Pezzo 
(Pontedilegno). Pe r l 'occasione è in­
detta u n a gi ta -soc ia le con due par­
tenze: una alle 14 di oggi e l 'a l t ra 
alle 4 di domenica. Una ghiotta at­
trat t iva offre, per il gentil ' sesso, que­
sta ga ra : e cioè il pellicciotto in .pa­
lio pe r , l a vincitrice, offerto .dalla mu­
nificenza di un socio, iben conosciu­
to per l a sua immancabi le presenza 
a l Campionato. Si dice che la dispu­
ta s a r à accanit issima.. . 

PIEMONTE 
La I I I . Festa della Neve ad Oropa ha 

i .„ ,v, . i , .^^ .^.....f ^. „« , avuto luogo il 10 corr . , organizzata 
ecc r 'passapono""c .oTé t t rvV"sa rà in-1 dal Dopolavoro prov . di Biella P e r 
viato p rog ramma a tu t t i i soci. tu t ta la giornata è s ta to uno sfarlal-

, . , Ilo di candidi bioccoli, ma il mai-
! tempo non h a affatto compromesso 
il successo della manifes tazione. Nel 
raccolto e mist ico regno della Ma­
donna Bruna u n a folla enorme d i 
sciatori dopolavoristi , di giovani fa­
scisti e di , app.assion.ati della mon­
tagna accorsi da tu t t a la provincia, 
con tut t i i mezzi possibili ed imma­
ginabil i , h a in t rapreso esercitazioni 
sui magniifici campi di neve. A di­
verse migl ia ia sommavano gli in­
te rvenu t i : bast i dire che erano rap­
presenta t i 40 dopolavóro, con 18 ban­
de, 7 complessi orchestral i e u n a 
dozzina di gruppd in costume regio­
na le La manifestazione si è inizia­
ta con u n devoto e reverente omag­
gio alle tomibe di Quint ino Sella, del 
caduto fascista Silvio Lombardi e 
degli eroi di guer ra Costantino e ro ­
sa e Mario Cucco, a l l a presenza di 
tutte le autori tà locali e dell'ispet­
tore del Dopolavoro, on. Garbacelo. 
All 'a l tare della Vergine d'Oropa Ven­
ne oeleibrata la Messa per i dopola­
voristi. Nel pomeriggio, dopo a lcune 
gare di velocità su percorso di 100 
metr i , la grande m a s s a degli scia­
tori è sifilata davant i alle autor i tà 
sul piazzale del San tuar io . In serata 
i par tecipant i alla Festa della Neve, 
r ien t ra t i a Biella, h a n n o percorso le 
vie ci t tadine in u n lungo corteo illu­
mina to dà migl ia ia di fiaccole e fuo­
chi d i bengala . 

Sci Club "Penna Nera„ 
Campionato sociale d i sci: — E' 

fissato pel 24 marzo a Schl lpar io; -il 
regolamento relativo è esposto in se­
de un i t amen te al la g radua to r i a del­
le ca tegor ie ; per l 'occasione viene or­
ganizza ta u n a gita in autobus con 
par tenza da Milano il 23. Il . pro­
g r a m m a par t ico lareggia to verrà in­
viato ai soci. 

Assemblea s t raord inar ia , — E' jon-
Tocata un'asseml^lea s t raord inar ia 
pel 31 corr. alle ore 21,30 presso la 
sede sociale per discutere su diversi 
a rgoment i cTie in teressano part ico­
la rmente la vi ta del Sodalizio. 

Nozze, — Il socio dott. Bruno Tu­
rati con la s ignor ina Pinuccia Cata­
lano. Agli sposi i nos t r i fervidi au­
guri . 

Lutto, — La socia s ignor ina Fer­
n a n d a Toniolo è s ta ta colpita dal la 
i m m a t u r a pert^ita de l l ' adora ta m a m ­
ma. Giunga ad essa il cordoglio sen­
tito e sincero di tut t i i dir igenti e 
soci dello Sci Club. : 

Nuovi «oci. — Umidi Mar ia - iDe Pa ­
ri Lice - Rescalli B runa . ^ 

Orario sede. — Dal mar t ed ì al ve­
nerdì , dalle 21 alle 23,30. 

Noleggio sci, — P r e s s o la sede a i 
soci L. 3. Ai non soci L. 5. 

Acquisto materiale sport ivo. — In­
formazioni presso la Segreteria . 

Tesseramento, — Si inv i tano i «oci 
che non hanno a n c o r a provveduto, 
a voler r i t i rare presso la Segreter ia 
la tessera per l ' anno ^ XITI recando 
una fotagraifia. 

battaglia, sui ghiacciai più alti... c o n . u n e o m o d o sentiero c h e h a un 
Molte zone'-sconosciute della cerchia dislivello di circa 600 metri , venendo 
alpina vennero" scoiìerte „ dalle pat- ^ ^ " ' ^ e nei pressi di Luson, Special-
tuglie di punta semine, che ebbero mente nel trat to superiore la zona 
la soddisfazione di veder la massa a t t raversata^ dalla pis ta offre u n pa-
cnorme seguita più tardi, battere le n o r a m a di incomparabi.le bellezza. 
loro strade, se vpur qualche volta Vi sono estensioni di Oltre 3000 et-
dimentica di chi fu Vantesignano dei * ^ " coperti da neve, campi sciabili 
movimento sciatorio a Milano. i ̂ ^^e danno la possibilità di poter 

Nel campo agonistico il " là „ ven- svolgere qualsiasi gara . Con 1 lavori 
ne sempre, negli armi scorsi, dalla,'^^^ s a r anno efifettuati nel corrente 
S.E.M. .id essa-Vennero affidate le i anno, la- pista subi rà altri notevoli 
organizzazioni di campionati lombar- ' migl iorament i . Essa è stata traccia-
di, miiaìiesi: molti eleraentì del suo ^ col concorso del Comando della 
Stato Maggiore entrarono poi fra ì Milizia Forestale e con l 'opera gra-
dirtgenli delle maggiori gerarchie fé-, t^i^'^ "^ata dagli agricoltori della zo-
derali. ;, - ma. - . -

Ora lo sviluppo dello sci ha Ini Otto piste sono state costruite dal lo 
certo modo superata la sua zona di Sci Club Còlle Isarco, allo scopo di 
azione: ma rimane sempre un nu-1 por re in valore le magnifiche risor-
eleo vigorosissimo, che alle gite sci- se sciiticbe della zona. Segnal iamo 
alpinistiche rivolge la propria atti- quel la "numero uno ' la maggiore di 
vita, con méte dì.allo interesse, che quel le preparate sul finire del 1934, 
richiedono in chi vi partecipa, una, nei dintorni di Colle Isarco ohe ha 
abilità non comune. u n magnificp t racc ia to : par tendo da 

Bimane sempre, a suo titolo d'o- \ <iaoia, 1883 sulle falde sud-iest de! 
nore, quella magnifica Staffetta dello IMonte Cavallo, al limite della vege-
Stelvio, che vede ogni anno conso- tazione, a t t raverso il Monte Flaner 
lidare il proprio successo, divenuta flnisoe con un ' a rd i t a discesa, davan-
ormai manifestazione di alto inieres-1 ti alla stazione ferroviària, oltre il 
se non solo nazionale, ed alla quale \ torrente Fleres, a quota 1060. • 
il buon Flumlani, validamente eoa- \ '•—-,—«^-i 
diuvato dai camerati semini, si è 
completamente dedicato e che è en­
trata ne], novero delle prove clas­
siche. . 

Ad multos annos i • 
G. P. • 

"^ CìCi ^"^ mensili possono guada. 
^^ ^ ' V f gnare tutt i dedicandosi prò-
prio domicilio ore libere industria fa­
cile dilettevole. Scrivere: ManiS, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma. Eimettendo 
lire 2 spediamo franco campione 

lavoro da eseguire. 

M', P, del di Milano, - Non sappiamo 
«piegarci il motivo del mancato Ticevi-
mento: s a r i meglio che Ella ei rivolga 
per le opportune verifiche al faecettario. 
direttamente alla. Sezione del C.A.I, Frat­
tanto. Le abbiamo spedito l'il corrente le 
due copie mancanti, ed abbiamo tra/, 
smesso alla Sezione il Suo nuovo indi­
rizzo. • • 

l'ng, E. T, Milano - Le siamo ^ a t i del­
la .Sua offerta di sci e bastoncini vecchi, 
Abbiam,o^ passato la lettera al signor Bo­
nanomi direttamente, il quale Le avrà 
già- risposto In modo esauriente. Il Suo 
esempio dovrebbe trovare- molti Imita­
tori, ; . 

Avv, V, C, Alba. — Prendiamo nota 
della appartenenza alla Sezione del O. 
A. I. di Asti, cosa della quale non a-
vremmo .potuto accorgercene se Ella non 
ce ne informava direttamente. Da ora, 
quindi. Ella xiceverà soltanto una copia 
del giornale. La rins-raziamo della Sua 
promessa di procurarci qualche abbo­
nato al , nòstro « sempre interessante » 
periodico ed attendiamo i primi fratti 
della Sua gradita propaganda. 

A, E, del C',A.I, • Milano, — Gradita 
la novella educativa che pubblicheremo, 
I>er6, un po' più avanti quando comin­
ceranno le gite escursionistiche prima­
verili. 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Milano, - Via Settata, 22 

£o sciatore provetto 
£a sciatrice elegante 

vestono Costumi confezionati '"" 

dalla SARTORIA 

filUÉRPE MERÀTI 
MILANO 

V i a ; D u r i n ì , N . 2 5 
Telefono 71044 . ' 

da molt issimi anni specializzata 
in tutte le migl ior i Confezioni 

Sportive 

Sci e accessori .di tutti i t ip i , d i 
tutti i prezzi e delle più quotate 

• marcile 

V I S I T A T E LA NUOVA GALLERIA 

NAVONE 
Tritone 199-200 - ROMA 

F O T O - O T T I C A - RADIO 
VENDITA A N C H E R A T E A L E 

SCIOLINA LIQUIDA 

• i U - SK I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. Ha un forte potare di adesione ai legno, e resiste a lungo, anche 
sulla neve più dura. L'apposito pennello di setola fissato all'interno del coperchio 

• di ogni scatola, permette la perfetta e unitorme distribuzione della sciolina, 

Erberto Barberis - via Ramazzinì, 6 Milano 
In vendita presso tutt i i Negozi dt Articoli Sportivi 

Nelle sezioni del G. A. I. 
BRESCIA 

•* Il « rancio alpino » e i festeggia­
menti al sen. Bonardi. — La sera del 
28 febbraio u. s. in occasione del­
l ' assemblea annuale di questa sezio­
ne, ebbe luogo il t radizionale « ran­
cio a lpino » che r iunì al Vittoria mi-

130 Donì della sezione sciatori 
del la S. E. M. 

La Sezione Sciatori della S.E.M. 
ha celebrato l'altra domenica il suo 
30.O anno dalla fondazione con una 
gita sociale in Engadina, alla quale 
hanno partecipato 128 soci, che sa­
lirono alla Diavolezza ed al passo 
del Bernina. 

Celebrazione più degna non pote­
vano organizzare gli sciatori semini: 
non feste, non gare in famiglia, ma 
una prova di escursionismo inver­
nale, conforme 'ai programma che i 
fondatori dell'attiva Sezione si pro-
josero e che le generazioni succes­
sive svilupparono al massimo, dando 
la caratteristica migliore al sodalizio. 

Si può ben dire che i semini fu- ' volonterosi donatori 

l'estiirslonisno 'mmje e i giovani 
La traversata delie Prealpi Orobiche 
Dal 17 al Ì9 corrente, ad iniziativa 

del Comando federale del l^ìisci gio;' 
vani t i d i Combatt imento di Bengiamo, 
ver rà organizzato u n « Campo mo­
bile invernaie n, con ' la t raversa ta 
delle Prealpi orolDiche. Vi partecipe­
r a n n o ben 500 giovani , divisi i n 5 
colonne della forza, ciascuna var ian­
te dagli 80. ai ]>2(ì-uomini. 

I n t re giori l i idr m a r c i a il «campo 
mobile» suipérera* le più alte vette 
delle Prealpl bergamasche, scalando 
anche numerosi pas§i, Quali lo Sca-
gnello (^54 m.) , i l inranohino {ISt/ j . 
il Por tu la (=2301), il Corno Stella, per 
d i re fra i maggior i . Alcune delle 
colonne saranno formate esclusiva­
mente da Giovani fascisti sciatori, 
(perchè il percorso per 'essi segnato 
comprende ì maggior i passi, qual i il 
(BranchiJio e lo • Scagnello, attual­
men te ricoperti da circa due metr i 
d i neve, ,-

Il « Trofeo Aprica » tr iennale, noii 
consecutivo è mess9 in palio dal Co­
m a n d o federale dei Fasci Giovanili 
d i Sondrio per. u n a .gara di sci e di 
tiro per pattùglie di giovani fascisti 
clhe si svolgerà, il 17 corrente, a Tri-
vigno. Le pattuglie saranno formate 
da 4 giovani e da u n ufficiale o da 
un caposquadra . " Percorso di Km. 
15 con disllvello di 350 metri . La ga­
ra di t i ro avrà liiogo su sagome a 
100 metr i . Po t ranno parteciparvi e-
lementi de i 'Comand i federali di Son­
drio, Como, Milano, Bolzano, Bre­
scia e Bergamo. • 

Sci pei valligiani dì Valcanale 
L'appello rivolto nell'ultimo nu­

mero ha Analmente prodotto i suoi 
frutti. Infatti l'ingegnere Enrico 
Turrinelli, del .C.A.I. di Milano,- ci 
informa di aver, messo' a disposi­
zione dei valligiani poveri di Val-
canale d'Ardesio un paio vecchio di 
sci in condizioni discrete, un paio 
dì bastoncini ed altri quattro paia di 
sci un pòjfiiù... usati dell'altro, ma 
che comunque possono servire be­
nissimo allo scopo. ' ,, 

E' un primo passo e speriamo che 
il suo esempio venga seguito da altri 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 
Montagna 

Or?aijO del flriippo Scrittori <li Mon; 
tagna - Somraario del cumero 3 - max-

-zo 1935: I. i l . Angeloni: «La Montagna 
del Signore» - V. Adami: «Il confine 
italOiSTizzero * - C Giussani : « Quando 
si Tiaggiaya con gli occhi aperti... »' -
N. Zoocola: «Chiesuola alpina» (lirica 
moderna) - 0. Pelosi:_« Affabilità, e •fami. 
I lari tà 'di Agostino Ferrari» - S. Pradar 
.iPierròt con gli sci» - O. Prato:' «Dal 
Monte Bianco a l Civetta» --P. Sehastia' 
n i : «Il male'del mon te» . ' Notiziario -' 
Illustrazioni fuori testo. Un numero Li: 
re 1,60, • • 

unione Ligure escursionisti, Genova: 
- Eassegna d'arte, letteratura e alpinl-
eino - a. 1, Gennaio 1935. - Contiene fuori 
testo un « Breve studio sulla lettara del­
le ."carte topografiche», utilissàmo. In 
auesta prima dispensa sono contenuti 
principii di topografia, con sistemi e 
macchine di rilevamento, HI trat ta di la; 
voro a .base eoientificai vedremo ivei 
pi'ossimi numeri il .seguito. 

INFORMAZIONI 
La ch iodatura 

V arruggin i ta 

P. V. .Milano <[Affori) — Non aven­
do puli to da l fango pe r dimentican­
za, le mie scarpe da montagna , , ho 
trovato la fe r ra tura a r rugg in i t a . ,Ho 
u sa to il petrolio credendo che ba­
stasse, m a la rugg ine permane e se 
cont inua cosi t r a poco tempo sa rò 
cbstretto a r innovare la chiodatura, 
indicami tu d i e cosa posso usare , 
affinchè la ruggine non abbia a cre­
scere e ;per levare quella che r ima­
ne con non t roppa fatica. Tieni pre­
sente che le scarpe non h o la possi­
bil i tà di collocarle in posto asciut to. 

Vuol d i re che i n seguito ferrerò 
eventualmente cól dural luminio. O-
ra desidero conoscere il tuo parere , 
se è veramente come 'ho letto in u-
n a r e c l a m e ' q u a l c h e anno fa, che la 
ferratura in dura l lumin io è ot t ima 
ed ha i pregi di quella normale , e 
pesa pochissimo. Non ho potuto ave­
re a l t re notizie perchè era da poco 
in commercio; spero che o r a pot rò 
aver da te notizie precise i n me-

•Infine desidero conoscere dove é 
possibile t rovare a prezzo non trop­
po elevato the rmos è borracce d i 
vetro infrangibile. 

TESTA & C-
di e. E. ROSSETTI 

V i a S. C h i a r a , 13 - F9 0 I V I A - T e l e f o n o 53 -508 

Tutte le MAGLIERIE per la MONTAGNA 

ET-BRANCA 

Per levare la ruggine, è infatti 
indicato il petrolio, però bisogna u-
sarlo con una spazzola di setole mol-

FRATELU BRANCA 
OISTILLiRIt- M I L A N O 
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